ETTÀ UFr 


DEL REGNO D'ITALIA 


NTATLMA MIE 


$ 
% 
3 
; 
bi 
Fs 
È 
€ 
> 


w 


ANNO 1893 


ROMA — VENERDI 14 LUGLIO 


NUM. 165 


Abbonamenti. 
Trimesiro Somectro Anno 


Tn ROMA all'Ufficio del giornale. ...... .......... L. 9 17 32 
Id a domicilio e in tutto il Regao .. .. . A . IC) 19 36 
All ESTERO - Svizzera, Spagna. Portozalle, Francia, Austria, 
Germania. Inghilterra, Belzio e Russia. ... . .... » 4l 80 
Turchia, Egitto, Kumania e $iati Uniti . rie Lo». 3: 6l 120 
Repubblica Argentina e Uruguay e Sec 6 8 135 


Le associazioni decorrono dal primo d'ogni mese — Ncn si accorda sconto o ribasso sul ioro 
prezzo. — tili abbonamenti si ricevono dall'Ammaisisirazione e dagli Uffici postali. 


Inserzioni. 


luozo il computo dello lince, o degli spazi di linea tr di 
Gli originali degli atti da pubi,licare nella Gazzetta Ufficiale a termini delle legri civili e 
‘commerciali devono essere Scritti SU CARTA DA BOLLO DA UNA Lika — art. 19, N_10 
della legze sulla tusse di Bollo, 13 settem'.re 1874, N 2077 (Serie seconda " 
Le inserzioni devono essere rccompaznate da un depusito preventivo in razione di I. 15 per 
pagina scritta su carta da bollo, somma approssimativamente corrispondente al prezze 
dell'inserzione. In mancanza del deposito non sara dato corso alla pultlicazione 


Per richiesto di abbonamenio, di numeri arretrati, di inserzioni ecc. rivolgersi ESCLUSIVAMENTE all'Amministrazione 


della Gazzetta L'(ficiale presso il Ministero dell'Interno (Palazzo Baleani) -- Moma 


Un numero separato, di 16 pagine © meno, del giorno in cui si pubbliea la Gazzetta o il Suppismento in ROMA, centesimi DIECI. Per le pagine suparanti il numero di 16, in proporzione 
— pel REGNO, centesimi QUINDICI — Un numero separato, ma arretrato, in ROMA centesimi VENTI — pel REGNO, centesimi TRENTA — per l'ESTERO, centasimi TRENTACINQUE 
E È Non si snediscono numeri separati, senza anticipato paramento 


SOMMA RIO 


PARTE UFFICIALE 


Leggi © decreti: R. decreto n. 362 che approva il ruolo orga= 
nico del personale degli uffici della Corte dei conti — R. de- 
creto n. 367 che concede terreni nella colonia Eritrea a titolo 
gratuito e a scopo di coltivazione — RR. decreto n. 369 concer= 
nente l'ammissione all'esame di concorso e d'idoneità a segretario 
nelle Intendenze di finanza e nel Ministero del Tesoro —- MR. de- 
oreto n. 373 che modifica la tabella di ripartizione degli impiegati 
civili tecnici della R. marina fra le diverse categorie assegnate al- 
È Ufficio idrografico e alle Direzioni di lavori — IR. decreto 
n. 374 che approva il ruolo organico del personale amministra= 
tivo del Corpo delle Capitanerie di porto — IR. decreto n. 375 
che istituisce nella piazza marittima di Taranto un Osservatorio 
per la conservazione degli strumenti e delle idrografie delle Regie 
navi — IR. decreto num. 376 che aggrega al personale civile 
tecnico della Regia Marina una categoria di specialisti lau- 
reati — Relazione e IR. decreto che scioglie il Consiglio co- 
munale di Foggia e nomina un commissario straordinario — 
R. decreto che scioglie l'Amministrazione della Congregazione 
di Carità di Gaîlicano (Massa) — Decreto ministeriale che 
estende al comune di Cefalù (Palermo) le disposizioni legislative 
intese ud impedire la diffusione della fillossera — Ministero 
delle Finanze: Disposizioni fatte nel personale dipendente — 
Ministero della guerra: Chiamata alle armi per la istruzione 
nel 1893 — Chiamata alle armi per istruzione dei militari di 
1° categoria della classe 1867 — Ministero di agricoltura, in- 
dustria c commercio: Norme desunte da circolari emanate dal 
dal Ministero di agricoltura, industria e commercio a chiarimento 
della legge 30 ottobre 1859 n. 3731, sulle privative industriali, 
alle Prefetture e Sotto Prefetture del Regno, il 26 giugno u. s. 


— Alti di trasferimento di privative industriale — Wlinistero. 


delle poste e telegrafi: Avviso — Direzione generale del 
Debito Pubblico: Avviso di smarrimento di certificato — Ret- 
tifiche d'intestazioni — Avvisi per smarrimento di ricevute — 
Concorsi — Bellettino meteorico. 


PARTE HON UFFICIALE 


. Conserzio Nazionale: Offerte fatte — Telegrammi dell'Agenzia 
Stafani — Listino ufficiale della Borsa — Inserzioni. 


PABTE UFFICIALE 


LEGGI E DECRETI 


ll Num. 268 delia Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno contiene il seguente decreto: 


UMBERTO I 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Veduta la legge 29'giugno 1893 r. #30, che approva 
il bilancio passivo del Ministero del Tesoro per l’esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1893 al 30 giugno 1894; 

Veduta la legge 14 agosto 1862 n. 800; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per il Tesoro; 

Sentita la Corte dei conti; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. I. 

A cominciare dal 1° luglio 1893, il ruolo organico del 
personale degli uffici della Corte dei conti è approvato in 
conformità deli'annessa tabella, vista, d’ordine Nostro, dal 
Ministro del Tesoro. 

Art. II i 

A temporanea deroga del disposto dall’art. 17 del No- 
stro decreto 19 luglio 1874 n. 2036,i posti di segretario 
che si renderanno vacanti durante l’anno solare 1893 ne. 
gli uffici della Corte dei conti, saranno conferiti ai vice 
segretari di 1* classe più anziani, già dichiarati idonei per 
esame, 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigil!» 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 2 luglio 1893. 


UMBERTO. 


GRIMALDI. 
Visto, Pel Guardasigilit: GioLITTI. - 
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RUOLO ORGANICO del personale della Corte dei Conti 
| Afagistratura e personale di Segrekeria. 


Numero Stipendio | 58 
GRADO A Bol 
Hi indivi- | compl: | $$ 
5 Ap se | Totale duale | am | <3 
Magistratura. | A | 
Presidente. . .... 1 1 | 15000 15000) 15000 
Presidenti di Sezione . . || 2 | 2 | 12900 24000| 24000 
: Î 
Consiglieri , . ...,. —| 12 12 9000 102000|108000 
“ Procuratore Generale . . |— 1 1 000) 9000/9000 
Ragionieri. . ... .|— 1 1 8000, 8000] 8000 
a e ar Sa 1| 10 7000. 70000 
20 | s000 
o DA 2 10 | ‘| 6000, 60000) - 
37 È 291000 
* Personale di Segretaria, 
Carriera di concetto. | 
‘Direttori Cap! Divisione . | 1 7000) 35000 
oa . 10 65000 
14, dd. .|2 5 6000! 30000 
cop Sezione 1 10 RA 5000 SOM sr 
Wi Meo E 1 4500] ‘45000 
“. Segretari . . . ...|—| 20 | 20 | ‘4000; 80000]. 80000 
Segretari . >... .|{1 40 | È 3300/140000 
Id ......12)| 48 | 3000;144000 
- Vico Segretari . . .|1| 50.) 2500|125000 
Id. 0 + .| 2.4 50 | 130 2000 100000 270000 
Id. RS 30 , 1500) 45000 
. Velontari è . . . è. + —| 12 12 — — - 
i 280 794600 
Carriera d’ordine. i 
Capi degli Uflici d'ordine. || 2 | 2 | 4009 Si 8000 
© Archivisti < 1 8 3500] 28000 
Id. n ac 212 32 3200. 38400) 98800 
= SI ia 2700 Da 
Ufficiali d'ordine. . . .|1 30, <A 66000 
i ld. 2... 52] 830 | 90 1800] 54000)165000 
td. 3] 30/0 1500| 45000) © 
sa l 124 271800 
Lene Lontteteithai 
Uscieri . ... 4. —_| — |_- — | 45200) 45200 


Ri Riepilogo. 


Magistratura . i n 37 E 294,060 
Carriera di concetto . 280 794,000 
Carriera d’ordine +. 124 271,800 
Uscieri è co _ 45,200 
Totale generale . 1,405,000 

Visto, d’ordine di S. M. 

Il Ministro: GRIMALDI. 


Il Numero 8897 della Raccolta Ufficiale ‘delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto : 
UMBERTO I. son 
per ira di Dio e per volontà della Nazione: 
RE D'ITALIA 

Vista la legge 1° luglio 1890 "n. 70035 

‘Visto il Nostro decreto 19 giugno 1890 ‘stille ‘facoltà 
Accordite all'on. Lenpoldo Fratichotti, Reputito “al Parla» 
mento ; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

| Udito il Consiglio dei Mmistri; 

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri; 

‘Abbiamo decretato e decretiamo-: 

‘Articolo ‘unico. 

Vengono concessi nella colonia Eritrea a scopo respetti» 
vamente di giardinaggio e coltivazione ‘di palme e :di col- 
tivazione, a titolo gratuito, ed alle ‘condizioni specificate 
nell'atto firmato dal depiitato in ‘missione è ratificato dal 
governatore, ‘a Nàib’ Tdris Sangiak, Naib ‘di Morikitto, un 
tèrféeno ‘d figura quadrangolare, di ‘superficie di ‘inetri 
quadrati millecinquecento quaranta (1540), posto nelle 
adiscenze di Monkullo, per la durata di quarant'anni, a 


decorrere dal 1° gennaio 1893; 

a Condopulo Giorgio di Demetrio e di Despina Ana- 
stasia, nato a Lemnos {Turchia), un terreno di figura ire 
regolare, della superficie di metri quadrati quarantanove. 


mila seicento diciotto (49618). posto presso Ghinda, per la 


‘durata di venti anni, ‘a decorrere da] 1° luglio ‘1898. 


‘ Ordiniamo che il presente décreto, munito'dél' sigillo 
‘dello Stato, sia inserto nella Raccolta ‘ufficiale ‘délle 
leggi e dei decreti del Regio d'Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 25 giugno 1893. 


UMBERTO. . 
Br, 
Visto: Pel Guardasigzilit: Groumi. 


(i 
“INumero' 269 della: Rascolta ufficiale del e tejgi* e’ def “decreti 
del Regni contiene il seguente "decreto : 
!IUMBERTO'1 . 
‘fer*grazia’di’ Dio e per' volorità ‘della”Nazibhe 
© RE D'ITALIA 
* Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per il Tesoro; 
‘Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Abbiamo decretato e decretiamo : o 
‘L'altimo alinea dell'art. 7 del Nostro Regio decreto 1° 


agosto 1889'n. 6344 (serie ‘3*), è' modificato rel inodo 


seguente : - - ì 

< Per l'ammissione all'esame di coricorso' è! necèssario 
< avere-una media ' di offo ‘punti 'di operosità e di  dili- 
< genza. Basta una media di sette ‘:punti per l’ammissione 
< agli speciali esami di sola idoneità ». 

.-Ordiniamo che il preserite ‘decretò, munito:del sigillo 
dello. Stato, sia inserto-nella Raccolta - ufficiale delle 
Jeggi e- dei ‘decreti : del ‘ Regno d'Italia, mandando a: 
chiunque spetti di osservarlo e' di- farlo ‘osservare, . - 

«Dato a-Roma, addì 29-giugno :1893. 
UMBERTO. 


Visto! Pel' Guardasigilt: GiowrtI. 


GRIMALDI, 


Il Numero BIS della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno, contiene fl seguente decreto ; 
UMBERTO I. | 
per grazia di Dio é*per volontà-della Nazione 
; RE D'ITALIA 

Visto il R. decreto in data 11 ‘Iglio 189 ‘che'approva 
una nuova tabella di ripartizione degli impiegati civili tec 
nici della R. Marina fra le diverse categorie assegnate 
all'Ufficio idrografico ed alle Direzioni di lavori; 

‘| Visti i RR. decreti in data 31 gennaio e 23 luglio 1891, 
che modific ino la tabella summenzionata ; 

Vista la legge in data 15° giugno 1893 n. 282, che ap- 
prova lo stato di previsione della ‘spesa per il Ministero 
della Marina durante l'esercizio finanziario dal 1° luglio 
1893 al 30. giugno 189%; . boo 

Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina; 

‘Abbiamo decretato e decretato: — rd 
.. Alla.tabella di ripartizione degli impiegati civili tecnici 
fra le diverse categorie assegnate all'Ufficio idrografico ed 
alle Direzioni di lavori, che fa seguito al sopracitato Reale 
decreto del dì 11 luglio 1889, e che venne già modificata 
con i RR. decreti 31 gennaio e 23 luglio 1891, è sostituita 
quella qui annessa, che sarà firmata, d'ordine Nostro, dal 
Ministro della Marina. 

. .- Qrdipiamo che il presente decreto, munito del sigillo 

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a 

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 22 giugno 1893. 


UMBERTO. 


» 


G. A. Raccum. - 
Visto, Pet Guardasigiili : GIOLITTI. i 


TABELLA di ripartizione degliimibpisgart cidili tecnici fra le die 


verse rategorie assegnate all'Ufficio idrografico” ed ‘alle’ Dire- 


zioni di lavori. 


RI 
HI 
î 
4 
hl 
DI 
Li 
4 
N 


ileeiiona. 
. 8 
2* clas 


. Capi 


î Capi 
tecnici 
principali di 


‘tecnici di |. 


Pai 


CATEGORIA 


Ufficio idrografico. 36. 


Congegnatori . A A x — i 2, 
Disegnatori i i È i 2 —| 6 
Incisori . . P los er fo 1) 4 

3 3 | 12 


: “Direzioni deîtò vcstrifaloni. 


. 
! ) 
"i 
. 
CA 
irc e min ii ci 


È » hi s f 
Calafati . ;:. . ‘0.000. "2 LA 
Caldera. 0. 0. 0.0. | 1 313 Bi 
Cerpentieri . . 0.0.0. +} 2 19 17] .17| 
Congegoatori . . . . . .} 1 - 51. 71.9 
Disegnatori . . . è... .+|.8 5 28 
Fabbri >. 0. 0... 0. 1 4 6 8, 
Fonditori e a 2I. 3 
Stpettal . . . . . . se 3 7 

.99] 50° 62.195 


Direzioni degli armamenti. 


Attrezzatori e cordai —| 21 31 3| 4 41 
Pittori . . —| | 1| 1 3] 2 
Velal e tappezzieri —| | 2j 2 2 3j 1 
Li. 
(I 


‘Direzioni al’artiglieria 


è 
IO a. 
ana a) SE 


Cannon!eri e torpedinieri a e CAI 414 
Congegnatori sla è 2| 7,7 12) 12) 52 
Di exnatori . 5 , . 1 1] 3 3 3j 14: 
Fabbri:e fonditori . . . —|-; 1 -Ri 3} 7 
Elettricisti e chimici : è 2] 31 3 N. 8 14 
(i SI 12/15 20] 23) 2dlioi 
cd 1 PSR SA AI PESO ELA SSA 
dea pair | 
RIEPILOGO. i; n 
Ufeio idrografico .°. >. alal] als alte 
Direzioni delle costruzioni —. .| 8 14) 22} 39 50! 62.195 
Direzioni degli armamenti —| 2) 6| 6/9] 9 320 
Direzioni di artiglieria . . . bj 12) 15) 22) 231 2. he 
i 45 30) 44 "o 8 96;340 


Roma, 22 giugno 1893. 
- --.--Wisto, d'ordine di S. M. 
. DN Ministro della Murina 
li G. A» RACCHIA. 


+ 
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-ll Numero 334 della, Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
da Regno, contiene il seguente decreto : s 
UMBERTO LI 
per «grazia di Dio e per volontà della Nazione . 
RE D'ITALIA 
Vista la legge in data 15 giugno 1893 n. 282, che ap- 
prova -lo stato di previsione della spesa pel Ministero della 
Marina, per l'esercizio finanziario 1893 94; 
| seVisto il R. decreto 2 luglio 1891 n. 400, e l’annessavi 
tabella, che stabilisce il ruolo organico dei personali am- 
ministrativo, medico e di bassa forza del Corpo delle Ca- 
pitanerie di porto, e ne fissa gli stipendi; 
‘Sentito il Consiglio dei Ministri; - 
Sulla proposta del Nostro ‘Miuistro della Marinà ; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


È suonata il seguente ruolo organico del personale 
| amministrativo del Corpo delle Capitanerie di porto, con 
‘decorrenza dal 1° luglio 1893. 


6.5 Gradi e classi Stipendi annui 
i 1 Capitano di porto ispettore L. 8000 
"5 Capiteni di porto di 1* classe. . . . » 7 


6 Caplian! di porto di 2* classe . » 6000 
17 Copitani di porto di 3* classe . » 5000. 
30 Ufficiali di porto di 1* classe . » 4000 
- 40 UfMciali di porto di 2* classe . vr. » 3500 
- 48 Ufficiali di ‘porto di 3* classe... |. » .3000 
«80 Ai plicati di porto ii 1° classe. . i » 2500 

28 Appilcati di porto dl 2° classe (al massimo) » 2000 
» 1500 


2 Applicati di porto di 2* classe cal minimo) . 
‘235 i 
i Art. 2, 

Gli ufficiali e gli applicati di porto i quali, per ragione 
‘di mumero, non potranno essere ammessi a godere del 
‘ muovo -stipendio stabilito per la classe a cui già apparten- 
‘gono, saranno confermati nella medesima loro classe at- 

tale, indipendentemente dallo stipendio che ad essi potrà 
essere. assegnato. 

e <- Art. 3. 

E abrogata, per la parte che riguarda il personale am- 
ministrativo del Corpo delle Capitanerie di porto, la ta- 
bella annessa al citato R. decreto 2 luglio 1591 n. 400. 
_.Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
loggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando s 
Sauna spetti di osservarlo e di farlo osservare. ‘ 

‘ Dato a Roma, addi 25 giugno 1893. 


UMBERTO. 


ae C. A. Raccem.. 
“Visto, Pel Guardasigilli : Grourti. ile 


n Numero 875 della Raccolta ufficiale delle leggi 6 dei Ludo 
‘del Regno contiene il seguente decreto : o DRS 


_ UMBERTO LL 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA O 


Visto il R. decreto 27 aprile 1865 e annesso regola» 


mento Sul servizio scientifico ; 


Visto il R. decreto 26. dicembre 1872, che costituisce 
l'Ufficio idrografico ; 

Visto il R. decreto 15 giugno 1873, che approva le: ‘nor- 
me pel servizio idrografico e degli Osservatorî ; 

Visto lo stato di previsione della spesa per l'esercizio 
1893 94 approvato ; ° 

Senitito il parere del Consiglio superiore di Marina; 

Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina $ 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Nella piazza marittima di Taranto è. ‘istituito un Ossere 
vatorio per la conservazione degli strumenti naufici, me- 
teorologici e delle idrografie delle RR. navi, retto dalle 
stesse norme în vigore per gli osservatori dipartimentali. 
Ad esso nuovo ufficio è annessa una biblioteca pet i bi- 
sogni di quella piazza marittima. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
‘dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
‘chiunque spetti di osservarlo. è di farlo osservare. 


| Dato a Roma, addì 25 giugno 4898. 
« . DMBERTO. 


n. 


î Raccna, 
Visto, Pel Guardasigilli: GIOLITTI. 


Il Numero 376 della Raccolta Wificiale delle leggi e del decreti del 
Regno, contiene | il seguente decreto: 


UMBERTO IL 


per grazia di Dio e per volontà della "Nazione 
RE D'ITALIA 


Visto il Regio decreto în data 30 lugliò 1882, sull'or= 


dinamento del personale civile tecnico della R. Marina ; 


Visto il Regio decreto 22 giugno 1893, portante la ri- 
partizione degli impiegati civili tecnici fra le diverse cate- 
porie assegnate alle Direzioni dei lavori; 

Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina ; %: 


Abbiamo decretato e ‘decretiamo: 
Art. l. 


£ soppressa nel personale civile tecnico della R. Marina 
la categoria degli elettricisti e ‘chimici, ed in suo luogo è 
aggregata al personale stesso ‘una categoria di specialisti 
laureati, i quali in servizio prenderanno la denominazione 
di elettricisti, chimiei o ‘ingegneri meccanici con le se- 
guenti denominazioni e corrispondenze di gradi e di 
classi, i . 


nes. 
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Aît. 2. 

Gli specialisti laureati di artiglieria è ‘torpedini sono, É 
per ‘quanto concerne nomina, promozione, servizio e di 
sciplina, pareggiati gi professori della Regia ‘Accademia . 
navale. ci 
«Il Nostro -Ministro della Marina determinerà i pericoli 
del loro servizio. 


di poi 


Ordiniamo che il presente decreto, muniti det bt 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle" 
leggi e dei decreti del Regnv:d*Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo è di farlo osservare. ‘’ 


Dato a Roina, addì 25 giugno 1893. 
UMBERTO. 


C. A. Ricchia. 
Visto, Pel Guardasigilli : Giòrirti. i 


Relazione di S. È. # Minfstro dell'Interno ‘a ‘SM, 
1 Re, nell'udtenza del 29 giugno 1893, per lo s6tg= 
‘gttmento del Consiglio comunale di Foggia. ip 


Sin, 


Una dili igente ispezione testò compiuta nel comune di Foggia; ‘ha 
rilevati faui assai gravi a carico di quell'Amminiatrozione, che. è me 
dotta in condizioni deplorevoli. > 


Si amininfstra con un bilancio di competenza che finge lì) pareggio, 
mentre ‘si verifica un deficit certo, costorite, che si actumulà e cha 


di anno in anno ha già raggiunto una somma ingente.. 

Mentre. non cura di so !disfare î numérosi creditori, Ja Atimini= 
strazione nòn “vuol aumentare ie tasse, non sa avvisare ile ‘economie 
nè riordinare 1 pubblici ‘servizi, nei quali Il disordiné morale e' max 
teriale è al punto da ‘destare.la massima spprensione ;- invece. prefe- 
risce ‘ségaltare nella ‘via ‘pericolosa del déficit e del prestiti. : 

Lo scioglimento di quella Amministrazione parmi si impongate” sia l 
Urgente. n 

Non esito quindi a proporlo alla Maestà Vostra, sottoponendo alla 
Augusta firma il relativo decreto. 


Il Ministro 
GIOLITTI 
UMBERTO L 
iper grazia -di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Sulla ‘proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell’Interno, Presidente del Consiglio dei 
Ministri; 

Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della Lo co- 
munale e provinciale, approvato col R. decreto 10 febbruio 
1889 n. 5921 (serie 3%); — 


Abbiamo decretato e decretiamo : 


3182 
_ . Art..4. 
. dì Consiglio comunale .di Foggia è sciolto. 


« N.signor Savio. cav. uff..avv.. Pietro è: nominato: com« 
‘ missario straordinario per l’amministrazione provvisoria di 
detto. comune, fino. all’insediamento . del-nuovo.- Consiglio 
comunale ai termini di legge. 
| ‘Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del 
«ipresente decreto, | 
.© Dato a Roma, addì 29 giugno 1893. 


|» UMBERTO,. 
UA È } GIOLITTI. 
UMBERTO I. 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
s RE D'ITALIA, 


‘Visto il rapporto del Prefetto di Massa e Carrara, col 
quale.si propone lo..scioglimento dell'Amministrazione della 
Congregazi ine di carità di Gallicano, in seguito alle .irre- 
golarità accertata da una apposita ispezicne ed alle dimis- 
sioni di quattro membri dell’Amministrazione stessa ; 

‘ Vistu il voto della Giunta provinciale amministrativa di 
Massa ;. 

“Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972; 

.- Udito il parere del Consiglio di Stato; 

‘Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell’Interno, Presidente .del Consiglio -dei .Mi 
nistri ; 5 i ì 
.- Abbiamo decretato e-decretiamo : 

‘« L'Amministrazione della Congregazione di carità di Gal- 

Jicano è disciolta, e la..temporanea. gestione .viene affidata, 
a:-termini di legge, alla Giunta municipale. 

Il Nostro. Ministro proponente . è .incaricato. dell'esecu« 
zione .del. presente. decreto.. 

‘Dato a Roma, addì 6 luglio 1893. 


UMBERTO. 
° GIOLITTI: 


IL MINISTRO Ne: 
di Agricoltura, Industria e Commercio 


Visto l’articolo 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la 
diffusione : della fillossera,: approvato con ..R. Decreto:-del :4 ‘marzo 
1888 n. 5252 (serie 3°); 

Visto il decreto ministeriale in data 6 luglio 1892, col quale sono 
regolati i divieti di «esportazione dei vegetali dai comuni infetti o s0- 
spetti di infezione filiosserica.; : 

- Ritenuto che: nel comune di Cefalù, in provincia di Palermo, è 
+ stata accertata la presenza diIla fillossera; 
uh Dispone: © 
Articolo unico. — Le norme contenute nel decreto ministeriale 6 


lugilo 1892, relative all'esportazione di talune materie appartenecti 
alle categorie indicate alie lettere 4,-d,: c,- del. testo unico. delle leggi: 
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antifillosseriche, approvato con Regio Decreto 4 marzo 1888 n. 5252 
(serie 3*), sono estese al comune di Cefalù, in provincia di Palermo. 

Il Prefetto della provincia di Palermo è incaricato della esecus 
zione del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale; 
nel Bollettino di notizie agrarie, nel Boliettino degit atti ufficiali della 
prefettura e comunicato ai delegati per la ricerca delle fillossera nella 
provincia, alle delegazioni di pubblica sicurezza, alle.Tenenze dei real 
carabinieri e delle guurdie di finanza,.ai direttori delle dogane, aglt 
uffiziali forestali, ai capi stazione delle ferrovie ed alle Agenzie locali 
di navig+zione, perchè cooperino alla sua osservanza; © ©’ 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei. conti. 

Roma, addì 5 luglio 1893. 
i - l Per il Ministro: Maglia. 
..—r——r——m——@oe-.@ 


NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI — 


Disposizioni /atie nel personale dipendente dal-Mint- 
stero delle Finanze: 


Con decreti in data dell'8 al 29 giugno 1893: 


Bonelli Aogelo, vice s‘gretario amministrativo di 1* classe nell’In 
e tendenze di finanza, è collocato a riposo in Seguito a sua do- 
manda, per motivi di-salute, a partire dal 10 agosto 1893; 
Mondrone Alessandro, uffc ae di 1° classe nelle’ dogané, Id. id, td, 
id., fd. dal 1° luglio 1893; 

Corvini Comingio, id. id. id., id. id. id. id., id. id; 

Bucchi Orazio, id. alle scritture di 18 classe nelle manifatture dei ta= 
bacchi, id. id. td. td., id, id;; nd 

Salustri cav. Augusto, ricevitore del registro, id. id. Id., per: anzianità 
di servizio, id. dal giorno della sua surrogazione ; 

Rocci-Ceresoli Primaldo, ufficiale alle scrittura di 1° classe nelle 

‘ agenzie per-le-eoltivazioni-del tabacchi, id, Îdi id. per età ‘avan: 

zata, id. dal 1° luglio 1893; : 


‘Palmiri Palmerino, commesso di 18 classe nell’amministrazione del 


. dazio sul consumo în Napoli, id. id. id. per età avanzata e per 
anzianità di servizio, id. dal 1° agosto 1893; 

Casali Luigi, verificatore di 1° classe per-gli atti del Barico di Na- 
poli, è nominato ricevitore del registro; 

Torasso ing. Andrea, Garelli ing. Luigi, Moce!lin ing. Domenico, Ro 
meo ing. Vincenzo, assunti in servizio di esperimento nelle ma- 
nifatture del tabacchi, sono nominari, per merito di esame umi . 
ciali.tecnich di 38 classe nella-manifatture stesse - ° : 

Gonzates:cav. Enrico, direttore nelle manif: i tabibchi; ; 
mosso dalla 3* alla 22 classe; da và TORCE 

Lavassa Giovanni Luigi, id. id., id. dalla 4% alla 94 cllagse ; 

Moretto ing. Pietro, capo tecnico id, id dalla 2* alla 13 classe ; 

Di Napoli ing Gaetano, ufficiale tecnico di 1* classe id.. è nominatd 
capo tecnivo di 2* classe nelle manifatture: stesse, h Scelta; 

Ferigo Ing. Giuseppe, id. id. di 2* classe id, è promosso alla 1s ; 

Mangiò Giovanni, ‘ufficiale d'ordine di 3* classe nelle Intendenze di 
finanza, è trasferito da Messina a Catania; 

Barla A'fredo, ricevitore del registro, avente i requisiti indicati nef 
Regio decreto 30 agosto 1-91 n 517, è nominato vice segretariò 
amministrativo di 3**classe nelle Intendenze di fiuanza; e destil 
nato a Sondrio; 

Masini Luigi, ufficiale alle scritture di 1® classe nelle manifatture del 
tabacchi, è collocato a riposo, d’ufficio, per anzianità di servizid. 
con ‘effetto dal 1° luglio 1893; i 

Allasia cav. Andrea, ispettore demaniale di 1° classe, id. id, In sed 
guito a sua domanda id., id. id,; 


Pirola “comm. i-g Enrico, direitore , | 
id. id id, fd, id,; ’ compartimentale del catasto, idi 


Fossati Angelo, controtlore demaniale di 48 cl: 
pati el registro ;: ale di 4% classe, è nominato rice& 


Tiberi Osea, verificatore di 2* FERITO DEE 
poli id. id. ; classe per gli atti del Banco di Nas 
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«Tabacco Fausto, controllore. demaniale di 4* classe fuoriruolo, è no- 
* mirato controllore demaniale di 4% classe; 

Mazzarella Giovanni, ingegnere di 3* classe. nel. personale tecnico di 
finanza, è collocato In aspettativa per motivi di salute In seguito 
a sua domanda, per tre mesi, a partire dal 1° luglio 1893; 

Cefoll Alfredo e Saccocci Nazzareno, commessi di 2* classe nell’Am- 
ministrazione del dazio sul consumo in Roma, sono promossi 
alla 18; 

Giulia Giovanni Battista, De Leo Leone e Rust Scipione, id, di 3* id., 
id, alla 2*; 

Brizzolari Oresto, Rapi Roberto e Scala Riccardo, già diuynisti nella 
cessata amministrazione daziaria comunale di Roma, sono nomi- 
nai commessi di 3* classe nell’amministrazione governativa. del 

. dazio di consumo in Roma; 

Alfaro Edoardo, ricevitore. di 2* classe, e 

“De Luca Gennaro, commesso di 3° classa nell’amministrazione del 
dazio sal. consumo in Napoli, sono dispensati dal servizio, con 
decorrenza dal 1° lugiio 1893, 


E, __——€mm@mrri 


MINISTERO DELLA GUERR 


Chiamata alle armi per Istruzione nel 1893 
In esecuzione del R. decreto 11 giugno (Circolare n. 67 del cor- 
rente ‘anno) dovrà: essere inserto nello specchio dei militari da chia- 
marsi nell’anno 1893, annesso al R, decreto 25 aprile (Circolare n. 46 
"del corrente anno) quanto segue, dopo la chiamata n. 5: 
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GIORNO 
N. d'ordine 
MILITARI DA CHIAMARSI della 
Î J 
dello cilamato ho presentazione 
5.ie. © | Militazi qj.1*catogoria delle classi 
1892 e. 1863; ascritti all’arti- 
glieria da campagna di mi- 
lizia mobile appartenenti, al 
distretto di Palermo . . - 27 agosto 


1 comandanti dei distretti militari faranno stampare © pubblicare 
subito 6 coa le consueta norme, {n tutti I comuni gompresi nel loro 
territorio, un msnifesto conforme. all’unito modello e ne invieranno 
copia al Ministero (Direzione generale leve e truppa). 

Roma, 25 giugnog1893. 
Il Ministro 
PELL'OUX. 


n — — ce ccssttti 


Chiamata alle armi per istruzione dei militari di 1* categoria della 

alasse 1867. 

° Art. 1. 
Chiamata alle armi. 

1. In esecuzione di quanto prescrive. il R. decreto 16 aprile u. 8. 
(Circolare n. 45 «el corrente anno) al n. 2 dell'articolo 1, tuui i co- 
‘mandapti di distretto militare faranno pubblicare il'giorno 22 luglio, 
net comuni di loro circoscrizione, un manifesio conforme al modello Z 
dell'istruzione complementare al regol- mento sul reclutamento, con le 
aggiunte e le varianti indicate in calce alla presente circolare (Alle- 
gato n. #) e cureranno che il medesimo venga affisso per tre giorni 
consecutivi. 

Una ci pia del manifesto stesso dovrà inrItre rimanere affisso alla 
‘porta del distretto fino al giurno stabilito per la presentazione de; 
richiamati. 

Contemporaneamente faranno compilare @ trasmetteranto 2! sindaci 


dei comuni di.loro circoscrizione l'elenco prescritto dal $ 621 della 
istruzi..ne stessa. : 

2. I comandanti dei reggimenti alpini faranno pubblicare nei'co= 
muni. «dei rispettivi mandamenti di reclutamento un secon: manifesto 
conforme all’annesso modello (Allegato n. 2), il quale verrà affisso lo 
stesso giorno 22 luglio e per tre giorni consecutivi. 

‘3, Per tutte le operazioni inerenti alla chiamata al’istruzione cd 
al congedamento dei militari richiamati, si osserveranno dal distretti 
e dai corpi le disposizioni contenute nel capo XXXI del regolamento 
sul reclutamento e nel capo XX dell’istruzione c-mplementare al re- 
golamento stesso, quals fu modificato dagli Alti 198 del 1891 e 50 
del 1892, in quanto non sieno. contradette dalle prescrizioni contenute 
nella presente circolare, avvertendo che le dispense accennate al 
$ 986, lettera c, del predetto. capo XXXI dovranno essere accor= 
date anche quando i due perlodi annuali di tiro n.1 siano conse- 
cutivi, i 

4. Potranno, in via' eccezionale, essere concessi rinvii’ ad una 
successiva chiamata di militari di 1* categoria a ‘quelli dei militari 
di truppa richiamati che: ” 

a) comprovino, con certifcato del sindaco del comune nel 
quale risiedono di dover condurre indispensabilmente a termino la- 
vori agricoli durante il periodo dell’istruzione ; 

b) comprovino, con attestato del direttore o del preside di unn 
scuola o di un isutu:o di qualsiasi genere, di aver frequentato un 
corso di stusi e di dover nell'epoca della chiamata, o nei tre mesi 
successivi, dare esami finali o di promozione; | 

c) per ragioni speciali di famiglia o professionali non possano 
prender parte all'istruzione nell'epoca stabilita, senza loro grave ‘di- 
scapito. ” 

I rinvii, di cui sopra, non potranno in complesso essere accordati 
in proporzione maygiore del 10 0; degli uomini effettivamente chia. 
mati alle armi in?ciascun distret'o, ed i comandanti del distretti al 
quali le domande venissero presentate saranno giudici dell’opportu— 
nità di accogliere o meno le domande stesse o di dare la preferenza 
ad alcune di ‘esse, quando il numero dello domande ecceda la suac- 
cennata proporzione. “ong 

Non sarà invece computato nel 10 0;0 il rinvio eccezionale indi. 
cato all'ultimo capoverso dél a. 8 del manifesto di chiamata. : 

I documenti presentati in appoggio elle domande saranno tratte É 
nuti del distretto che fa la concessione, il quale però ha l’obbiigo di 
informarne subito il comandante di quelto cui il militare appartiene. 

Giusta il S$ 983 del regolamento sul reclutamento, a questi rinvii n 
non possono essere ammessi 1 militari della classe 1866 che per qual- 
siasi ragione siano stati rinviati alla presente chiamata. 

5. È fatta facoltà ai comandanti dei distretti di dispensare dalla 
chiamata quei militari, i quali essendo stati nei presidi d’Africa, ab- 
biano prestato fin servizio sotto le armi maggiore di quello prestato 
dagli altri tuiti della loro stessa classe dell’arma di fanteria, - 

Tale concessione, che sarà fsita soltanto a coloro che la chiedano, 
non.è quindi estesa a quelli che, pur avendo fatto parte dei corpi di 
spedizione d’Africa, abbiano in complesso prestato un servizio infe- 
riore od uguale a quello degli altri rimasti in Italia, 

Art. 2. 
Ufficiali di complemento richiamati. FA 

G. Col Bollettino Ufficiale sarà provveduto perchè gli ufficiali d 
comp'emento chiamati alle armi si presentino anzitutto al distretto di 
loro residenza, per coadiuvarvi il personale nel ricevimento, equi 
pagziamento ed invio ai corpi dei richiamati di truppa ° 

Detti uffi-iali saranno successivamente inviati dai distretti ai qua 
i presentano ai corpi cul ssranno dal Bo:lettino destinati tempora= 
ne mente a prestar servizio. ° 

Gli ufficiali ‘di complemento degli sIpini si presenteranno dirette= 
mente alla sede di magazzini »Ipini che verrà per ognuno di egsi in 
dicata nel Bollettin-» Ufficiale, se si trovano in vicinanza della me- 
d.-sima. Quelli che si presentassero ai distretti saranno . ubito iLy 74 
alla destinazicne loro fissata nel Bollettino. 
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7. I comandanti di d:stretto e dei reggimenti alpini, cui gli uffi 
ciali di complemento sono effettivi, cureranno di dar loro partecipa- 
zione della chiamata in servizio e della loro assegnazione, invitandoli 
a presentarsi nel giorno stabilito. La «dispensa dalla chiamsia non 
‘potrà essere accordata che per uno dei seguenti motivi: 

a) residenza all’estero; 
b) ma'attla che impedisca di presentarsi nel giorno rispettiva- 
mente stabilito ; R 
4 c) coprire alcuno degii impieghi specificati al n 14 dell’istru- 
zione sulle dispense dalle chiamate alle armi approvata con R. de- 
creto 16 maggio 1889 e modifi ‘ata con R. decreto 11 giugno 1893; 
‘ d) dover dare esami di concorso ad impieghi presso le pub- 
‘bliche amministrazioni ; 
: .6) trovasi în una delle condizioni accennate nel precedente 
no : 

I comandanti-dei distretti si accerteranno della validità degli ad- 

‘ delli motivi e decideranno sulle domande ‘di dispensa, dandone poi 

avviso al Ministero (Direzione gecerale competente o Sottosegreta- 
riato generale) ed al corpo al quale gli ufficiali erano stati asse- 
guoti. 

;.Nel fare le partecipazioni della chiamata in servizio, i comandanti 
stessi trasmetteranno agli ufficiali chiamati in servizio 1 documenti 
‘ che, loro potessero occorrere per ottenere le riduzioni cul hanno di- 
ritto nel viaggi sullo ferrovie, per raggiungere il distretto di resi- 
denza (8. 1833 regolamento di amministraziune). 

Analogamente si-regoleranno i comandanti del reggimenti a'pini a 
riguardo degli uffì rali di complemento alpini. 

;.I distretti dovranno provvedere dei documenti di cui sopra gli uf- 
fciali che trovandosi lontani dal reggimenti alpini cui sono effettivi 
8 presenteranno al distretto nel quale si trovano. 

A Art. 3. 
Linda dei richiamati e loro invio ai corpi. 

..8,, Per Passegnazione ‘dei richiamati ai corpi si osserveranno .le 
disposizioni. geguenti : 

© a) Gli oscrit'i alla fanteria di linea di qualsiasi distretto del 
continente, , eccettuali quelli che figurano nelle varianti a! manifesto di 
“ chama:a (Aliegato n. 1), saranno diretti dal distretto al quale si pre- 
© santeranno ai reggimenti di fanteria, ai quali dovrebbero essere asse 
gati .in caso di mobilitazione i richiamati appartenenti effettivamente 

: ;al distretto stesso. 

s Quel i invece dei distretti della Sicilia, compresi quelli di Caltanis- 
setta e Siracusa, saranno inviati ai reggimonti, che saranno indicati 
“dal comandante del XII corpo d’armata, 

I richiamati del disiretti della Sardegoa saranno assegnati dal co- 
; mandante del IX corpo d’arzata ai reggimenti faoteria di stanza nel- 
JT'isola, . 


csi presentino, saranno direiti al distretto di Ascoli Piceno senza equi- 

‘ peggiamento, Il comandante del VII corpo d’armata dà poi le dispo- 
i .sizioni opportune per il loro equipaggiamento e per la loro iacorpo- 
razione nei reggimenti granatieri. 

Quelli di essi che si presentano ai distretti della Sicilia o della Sar- 
degna verranno inviati ai reggimenti di fanteria di stanza neile isole 
predette ed i comandanti del XII e del IX corpo d’armata daranno 
all'uopo le necessarie disposizioni. 

0) Gli ascritti oi bersaglieri, a qualsiasi distretto del contin- 
“ gente si presentino, saranno diretti ai reggimenti bersaglieri, ai qual; 
. dovrebbero essere assegnati in caso di inobilitazione i richiamati dei 
bersaglieri appartenenti al distretto stesso. 

: Quelli presentatisi ai distretti della Sicilia saranno riuniti secondo le 
“norme che verranno impartite dal comandante del XIII corpo di 

«. armata. 

;J bersaglieri che si presenteranno ai distretti della Sardegna saranno 
inyiati al battaglione. bersaglieri di stanza nell’isola e ii comandante 
del IX corpo d’armata darà all’uopo le necessarie disposizioni. 

d) 1 richiamati alpini che per qualsiasi ragione si presentas- 


sero Il 27 agosto ai distretti dei primi dieci corpi d’armata, saranno. 


.b) GU ascritti ai.garantieri, a qualsiasi distretto del continente - 
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diretti, senza egaiien, alla sede del agattoo del battaglione 


alpini cui appaftengono. * 


Quelli che risiedono, -ariche tempbranéaniente, LA ud disiretig Ual 
I XI o XII corpo d’armata o della Sardegna dovranno: presentarsi il 
27 sgosto al distretto di residenza, anzichiò a quello cui Apbértéhgono 
per fatto di leva e saranno sssegriati per P istriizione di reggimenti 
di fanteria come se appartenessero d quest'arma. 

e) I rithiamati ascritti ale compagnie permanenti dei distretti 
verranno assegnati ai distretti stess! ai quali si presenteranno. 

f) I richiamati ascritti si reggimenti del genio. (escelliso Il | treno), 
saranno Inviati ai depositi del’ rispettivi reggimenti, eccetto quelli 
ascritti alle compagnie ferrovieri, i quali dovranno’ essere mandati 
direttamente alla sede della brigata in Torinò, e quelli discritti alla 
compagnia specialisti del 3° reggimento gefito, che dovranno essera 
mandati direttamente al comando del distaccimento di lale rogfi- 
mento di stanza in Roma. | richiamati ascritti allo comipagnié lajùi= 
nari che per qualsi+si ragione si présentassorò ai distretti, saranno 
tosto diretti, senza equipaggiameuto, alla rispettiva brigatà ia Venezia, 
I richiamati però che si presentassero ai distretti del XH corpo d’ar- 
mata saranno inviati, a_ qualsiasi specialità appartengano, al comando 
del distaccamento del 1° genio di stanza in Messina. 

I richiamati che sì presentano ai distretti della Sardegna saranno, 
qualunque sia il loro distretto di leva. e la loro specialità, equipage 
gia:i dal distretti in cui sì presentano, 0 riuniti in'uno speciale rie 
parto; che verrà istrufto nella località (i) nei modi da questo Ministero 
indicati al comando del IX corpo d’armata, dopo essere. stati prov- 
visti degli strumenti da zappatore,. usufruendo. di quelli che.i reggi= 
menti di fanteria hanno in consegna per la mobilitazione, 

9. In genero tutti gli uomini che si presentino ad un distretto 
che non sia quello a cu! appartengono. per fatto di leva, è pei qual 
non siasi provveduto ai paragrafi precedenti, saranno _Avylati a quel 
corpo de'l’aruta rispettiva, cul debbono esser diretti i militari del di- 
stretto al quale èi presentano. 

10. Per coadiuvare il personale dei distretti nel ricevimento, nole 
l’equipaggiamento e nello accompagnamento del drappelli ai corpi, i 
comandani di distrèito hanno obbligo di ‘valersi dezli uMeiali di 
complemento richiamati, in quanto non è diversamente disposto al 
n 8 della presente circolare. 

Ove i detti uMciali non siano. in tumero sufficiente, specie pel sere 
vizio d’accompegnamento, provvederanno i comandanti di corpo d’are 
mata con uflicali e sottufficiali dei reggimenti alla propria dipen 
denza o, quando ne riconoscano la opportunità, con uf0ficialj di come 
piomerito esuberanti fra i richiamati in altri distretti. 

11. comandanti di ‘corpo d’armata disporranno per il movi= 
mento d'invio dei richiamat daf distretti ai corpi. - 


Art. 4. 
Istruzione. : pa 

12.1 richiamali, appona inquadrati nel reggimento a cui sono 
assegnati, prenderanno parte a tutte le istruzioni ed esercitazioni del 
reggimento stesso, avvertendo tuttavia di allenarli gradatamente alle 
maggiori fatiche del campo. 

13. AI richiamati che non possono esseré ‘inviati ai corpi, 6 che 
rimangono perciò ai distretti, si faranno ripetere, per quanto 8 pose 
sibile, le principali istruzioni militari. 


Art, 5. 
Congedamento. 
14. I richiamati (esclusi gli alpini) assegnati al corpi che non 


‘ prenderanno parte alle grandi manovre e che non debbono cambiare 


di guarnigione verranno dai corpi stessi rinviati ai rispettivi distretti 
non più tardi del giorno 15 settembre. 

ll movimento di ritorno ai distretti verrà regolato dai comandanti 
di corpo d’armata da cui dipendono i reggimenti al quali i richia= 
mati sono assegnati. 

Quelli assegnati ai reggimenti che interverranno alle grandi mano- 
vre, ai reggimenti cioè del I e II Corpo d’armata, e quelli assegnati 
&i reggimenti che cambiano di guarnigione saranno rtnviati ‘ai 1oro 
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distretti - nell ma e nel modi ue aaasto Miniatero Lal Fiserba di 
disporre;.-:.:;:* > vd i 
s15.4 richiamati alpini saranno Lisa In song per cura 

del reggimenti alpini non più tardi del 15 sestembre, i 

Art 6. ù 
| Disposizioni varie. 

16. an oggeti che “dovranno essere distribuiti al richiamati sono 
quelli indicati nello specchio n. 3. ; ti 

. Si-distribulrannò a, preferenza oggetti usati, porno sovralutto” la 
più, Tigorosa,attenzione sulla calzatura... 

17.1 richiamati dei granattieri saranno equipaggiati come gli altrl 
richiamati di-fanteria. Così pure saranno presi a sussistenza ed equi- 
paggiati di fanteria di linea ‘gli. alpini che ris'edenio In un distretto 
dell’XI e XII Corpo d’armata si presenteranno al detto distretto, an- 
‘zichè: a<quello cui-appartengono per fatto di - leva, - nonchè. gl a 
che si presenteranno ai distretti della- Sardegna. ? :- "© 

18. I richiamati saranno armati di fucile 70(87: non saranno 
loro distribuite le cariuece a pallottola, bensì 40 cartuccie da salve 
delle quali : 

ai richiamati di fanteria e bersaglieri, almténo 16 (4 caricatori 
pieni M. 1890 ‘per armi M; 1870 è 70187; 

ai richiamati degli alpini, almeno 24 (6 Carientori pieni) M. 1890 
per armi M, 1870 e 70187. > a 

’ Le-cartucce occorrenti al’ distretti saranno da essi richieste alla 
direzione territoriale d’artigileria più vicina, e per la loro distribu- 
zione’ ed impiego si: ‘osserveranno le norme prescritto dalla Circolare 
x. 2'del’corretite ‘“annb: 

Tutte, le cartucce saranno dai distretti: cedu‘e in carico dellaliivo 
al corpi ‘al-quali i richiamati verranno *tissognati. 

‘At Fichiamati ‘appartenònti w compagnie permanenti di Aistrelto 
noi verranno ‘distribulte’ cartucté.- 

“Stggi * quanto ‘allo’ hormè amministrativo si osserveranno lo dispo- 
stzioni del “regolamento. d’amministrazione, salvo le diverse dispos!= 
zioni -chevverranno emanate coa' altra Circolare.. 

© *Néma,'26'giugno 1893. 


6) gli ufficlali di complemento nati nel 1867, ascritti‘ ai reggi: — 
menti» ‘granatieri, fanteria ‘di linea, bersaglieri; “alpiol‘ è" genfo; *’eccel? - 
tuati quelli provenienti dall'esercito permanenti n qualità dl ‘umtclali” 
effettivi. 

Sono quindi esenti dalla chiamata ‘i militari di’ truppà «di ‘detta: 
classe ‘e categoria ascritti ‘ ai carabinieri reali, ‘alla’ cavalletib;* “alle*. 
compagnie sanità e sussistenza; alle tompagnie operai d’artiglierla;'al 
reggimenti d'artiglieria da campagna, da fortezza, da montagna ed’ a’ 


al 


fanteria ‘di linea ed appartenenti ai 13 distretti Ficonbli al comma db) 
‘2. La presentazione del Nciamati al | troppa + avrà oso ‘por. 


3. Tutti 1 militari di truppe richiamati 4 qualunque diîtrettonti- 
litari appartengano, dovratno presentarsi, muniti’ del foglio di con° - 


detto a “questo comano se trovansi nel mandamento di questo capo-. 
luogo, o altrimenti, sempre nelle ore antimeridiane dello stesso giorno, . - 
al sindaco del capoluogo del mandamento in cui si trovano, per, ul : 
cevere i mezzi di viaggio e reca-si a questo comando. 


mente fuori del distretto al quale appartengono per fatto di leva, dos: 
vranno presentarsi al distretto, nel cui territorio essi si trovono. _ 


rettamente al comando della brigata in Venezia sonza passare per. IE2 
distretti, ma potranno pure presentarsi a questo comando o al sindaco, : 


cedente n. 3, 
Al n. 8 capoverso 5°, aggiungere: « 19 agosto prossimo >. 
Dopo l’ultimo capoverso dello stesso n. 8 aggiungere : 


‘cessiva chiamata d’una classe di 1* categoria quei militari di truppa: 
della classe 1867 che ne facciano domanda al rispatuvo distretto di — 
leva od a quello di residenza, dimostrando con un certificato - del -° 
sindaco 0, a seconda dei casi, del direttore o del preside di una” 
Il. Ministro 
PELLOUX. indotti a chiedere Il rinvio, sebbene non èompresi” frà. ‘quelli ‘ che” 


fedi È La «È dànno diritto ad esso, si basano, ciò non astaate, sulla necess'tà, di.‘ 
Aggiunte 0 varianti da introdursi nella compilazione del Manifesto 

per la chiamata delle classi 1866 e 1867, mod. Z dell’Istru- 
alone complementare al regolamento sul reclutamento 20 ago- 
sto 1890. 


“ Comando del distretto militare di Sea 


mettono loro di prendere parte all’istruzione senza grave «discapito. : 
« Essi sono peraltro avvertiti che il comandante cel d'stretto ‘che’ . 
riceve tale domanda, sarà giudice dell'opportunità o meno di. ‘acco, - 
glierla favorevolmente, o che nessun comandante di distretto * potrà 
concedere detti rinvii in proporzione maggiore. del 10 010 degli” uo- 
mini chiamati effettivaments alle armi ». — ut” 
In via eccezionale e senza che il loro numero sia contemplato ‘ ‘né 
10 0:0 predetto, saranno rinviati alla prossima chiamata d’una . ‘classo» , 
di 1* categoria quei militari, che comprovino di .avere eseguito ULA 
i ecrso annuale del tiro a segno prima .della data del presente mani. 
! festo e che per cause indipendenti dalla loro volontà non. poteronò:- 
compiere fl secondo periodo di tiro richiesto. per ottenere la - -di- 
sponsa.. i 


ET ANIFESTO 
. per ia. chiamata alle armi:per l'istruzione di militari: 
"uni congedo fllimitato di 1 categoria dll’ esercito alari 


hi nai I, 5) È d' rel miade tg. sono sòsliluili i seguenti :. 
. pi Per otdine di S) W. sono ‘cliiamati allo armi; l 

. È i, militari di truppa in congedo illimitato, comprest-i sottuf-. 

fieiali, di 18 categoria-.della classe 1867 di tuti 1 distretti del Régno, 

‘ascritti si reggimenti” ‘granatieri, ‘bersaglieri. ed alpini, alle. compagnie 
pertbanenti doi distretti cd ai Fegginenti dol genio (escluso il 
Seno); 

- 5) i militari -di truppa in i congedo illimitato, compresi i' sot- 
tuffctali, di 1% :categoria della ’ classe ‘1867, ascritti ai reggimenti di 
fanteria db linea di tutti 1 distretti del Regno, eccettuati quelli di An- 
cona, Aquila,. Ascoli Piceno, Avellino, Benevento, Campobasso, Caserta, 
Chieti, Frosinone, G»eta, Macerata, Roma e Teramo: 

c) 1 militari di truppa in congedo illimitato, comprosi 1 sot- 
tufficiali, di 1 categoria della classe 1857, ascritti alla milizia speciale 
dell’isola di Sardegna ed ascritti alla fanteria di linea, ai bersaglieri, 
ed al genio (e3c'us» il treno) ; 

d) i militari di 1° categoria della classe 18Gi appartenenti #i 
corpi e distretti ‘di cui ai precedenti comma, che chiamati nello scorso 
anno furono rinviati ad altra istruzione ; 


‘ Comando del . . ° reggimento alpini » fera 


MANIFESTO 
per la chiamata ale armi per istruzione dei milllari in congedo: 
illimitato di 1% calegoria del'a classe 1867 e dei rinviati dela 
ciasse 1866. | 


1. Per ord'ne di S. M Il Re sono chiamati alle. armi, -per: un 
per'odo d istruzione di circa 20 giorni, gii alpini In congedo iilani- 
tato, compresi 1 s tto2ì ‘ali, aserii alla I° categoria della classe 1857, 
come puro quelli dela classe 1866 che, chiamati nello scorso ann9, 
furono ‘pol rinviati ad altra istruzione. an 

S-ranno pariment! chiamati gli ufficiali alpini di complemento nai. 


cavallo; ed'al treno d'artiglieria e genio, : nonchè” duelli * “ascritti ala È 


del precedente N. 1. TTT 


I militari ascritti alla brigata lagunare del genio si prosenteranno di" ci 


scuola od istituto di qualsiasi genere, che i motivi dal: quali sono - 


condurre a termine lavori agricoli; di dovere, nell'epoca della chia- : 
mata, 0 nei tre mesi successivi, dare esami per studi; od infine che . 
detti motivi si basano su speciali ragioni di famiglia che non pers. 


tutti il 27 agosto. . ca. 


gedo e-del libretto personale, nelle ore antimeridiane del giorno _ pro- a 


NA 


.1 militari richiamati che -si trovano-a risiedere, anche: temporanen= E 


del capoluogo del mandamento, come è detto per gli alpini, nel pre: ui 


« In via eccezionale potranno eseere rinviati alla prossima sic=.* ; 


31SA 


“ufficiale delle “nomine 6 ‘promozioni. 

2. Glî alpini suddetti richiamati alle armi, appartenenti al man- 
damenti ‘indicati nello specchio seguente, si presenteranno nelle ore 
<antimeridiane del giorno 27 agosto prossimo, a seconda della com- 


«pagnia cui sono effettivi, alla sede del magazzino indicato nella co- 


“ Jonna 3» “dello ‘specchio stesso, se si trovano nel capoluogo di man- 
damento in cuj è posto il magazzino, » Itrimenti, sempre nelle ore 
. antimeridiane dello stesso giorno, al sindaro dei capoluogo di man= 
damento ove -sÌ trovano, per ricevere i mezzi di viaggio e recarsi a 
destinazione. | Essi dovranno essere muniti del foglio di congedo illi- 
mitato e nel eretto personale. 


Cent gii i igri 


compaga si Sede 

T. 7 “pi gazzino 
cul 1 richiamati MANDAM di ciale” ° 
‘ appartengono. di presentazione 


fio 3 Anche gli alpini appartenenti ad altri ‘reggimenti, che si tro- 
“’vassero In uno dei mandamenti sopraindicati, possono liberamente 
presentarsi alla sede del magazzino alpini più vicino, 0 al siridaco de 
capoluogo del mandamento In cul si trovano, che li avvierà al ‘detto 
-magazzii o. 
‘-154, I'richlamati potranno pure presentarsi direttamente sl loro 
magazzino di battaglione, senzs prima recarsi al capoluogo del man 
damenfo,:e purchè: presentino il lorò foglio di congedo: munito del 
vlsto- per la partenza c della firma del sindaco del’ comune in cul'ri- 
-sledono, sarà loro corrisposta l’indennità di Trnalerta come se ocio 
“partiti dal capoluogo del mandamento: © © * © 
i -S002a. ‘di tale formalità non avranno diritto ad ‘alcun rimborso.- 
:ioiabe Per .ogni altro particolare riflèttento la chiamata, st rimamiano 
“gl'interessati alle disposizioni con'enutée' * nell’altro” manifesto generale 
“di chiatrata, pubblicato contemporaneamente al preseale” cal tutti i 
comandanti. dei distretti militari del Regno. Rai 
+. Li 22 luglio 1893. 


Il Comandante del Reggimento 


To N »- 1er docs. Ù rr 


at | MINISTERO. 
«DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Sotto SEGRETARIATO DI STATO — Divisione } — Sezions Ii 


NORME desunto da circolari emanate dal Ministero di Agricoltura, 
L'VIntasiria e Commercio a chiarimenté ‘della ieggè 3b ottobre | 1859 

. n. 8731, sulle privative industriali, diramate allo Pre' ‘ettire e 
-1r Sotto Prefetture del Regno, ii 26 giugno ù. 8: 


Tasse di bollo per le domande 
e per ti processi verbali delle privative industriali. 


Tuite ‘lo domande per ottenere attestato di privativa debbono, a "i 


norma dell’articolo 20, n. 2, della legge 13 settembre 1874 n. 2077 
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: rimane ferma,” 


Tasse di bollo e di registro sulle procure per domande 
di privative industriali. e: sca 


Le domande di privative industriali, che vengono presentante per 
mezzo -di-un- mandatario, debbono essere accompagnate”'dal relativo 
atto di procura, secondo è preaerilio root articola: 24; n: 5, «della leggo: i 
30'ottobre-1859 n: 3731. 

‘Allo scopo quindi che ai atti di procura siano regolari di fronte’ 
alle vigenti leggi sul bollo e registro, il Ministero:scriventè, ‘in héguito - 
alle istruzioni ‘avute «da quello «delle Finanze; éd in ‘bîté'ai content! 
presi col. medesimo; ‘fi conoscere: col seguente prospetto le tasse dò 
vute per i diveral atti-di- procura ?: è 


‘A&ticòLi DELLE LEGGI 


SPECIE DELL'ATTO 


o documento 


Procure che confe- 


riscono la facoltà 
di presentare do- 
miande:di privati- 
ve industriali per 
una.sola inven- 
zione specificata 
nelle procure 
stesse: - 


+ wp 


Procure che confe- 


riscono la facolà 
di presentare più 
di una domanda 
di privative indu- 
striali per diverse 
invenzioni speci- 
ficate nelle pro- 
cure stesse; e 


Procure che- confe» 


riscono la facoltà 
di presentare un 
numero indeler= 
minato di doman- 
de di privative. in 
dustriali. 


di bollo 
e dì registro 
che colpiscono 


cdesentano da tassa 


il documento 


Art, 19, n. 22; 20, 
nn. 386 23, $ 39, 
della legge 13 set: 
terdbre 1874, nu- 
mero-2077 ;' arte 
colo. 143, n, 22 
della legge 13 set: 


tembre 1874, nu- 


mero 02070. - 


Art, 19, nn. 768, 
del'a'legge 13 sel 
tembre. 1874, nu. 
mero 2977, e ar- 
ticolo 73 074 della 
legge 13 settem- 
bre 1874, n. 2076, 
e 82 dell’annes= 
savi tariffa. . 

Art, 23, 8:30, della 
legge 13 settem= 
bre 1874, n. 2077 
e articolo 74 della 
legge 13 settem 
bre 1874, n.2076, 
e 82 dell’ annese 
savi tariffa, 


1 essere vidimata dal 


Annotazioni 


Le di contro procure dee. 
vono scriversi. su.carta fili-. 
granata da lire due, 0,gu 
carta libera, od anche sopra 
appositi imoduli:a stampa’ 
da: sottoporsi:al bollo i,da 
lire. due. mediante marca,, 
quando però siano. tall’ 
riempiù e prima della loro 
sottoscrizione, > isf it 

‘Qualora «le procure «di 
che trattasi: provengano 
dall'estero, debbono sotto- - 
porsi alla tassa di bollo di 
lire due prima di’ farne 
uso, mediante l’applica- 
zione di.;apposita.. marca. 
del suddetto rimporto,. 

Tutte. le’ su dette pro- 
cura: :s0n0 esenti da regi. 


.| strazione, 


93% dat 


Gli atti di procura con- 
tro indicati, se fatti nel 
Regno,':-devono -seriversi 
sulla. carta: filigranata . da 
lire una e sottoporsi alla 
registrazione formale entro 
il termine di‘giorni,20, col 
‘pagamento della tassa stà- 
bilita dall'articolo 82 della 
tariffa annessa valla” leggo. 
di registro. .. ; 

1 detti atti di. procure, 
quando provengono dal= 
l’estero, devono essere sote 
toposti alla.:tassa di bollo - 
secondola dimensione della 
‘carta e. registrati ..col. pa- 
gamento della tassa indi» 
cata: nell'articolo -82 della 
succitata su prima di 


farne uso..-:.. } 


Inoltre, per le procuro 
provenienti dall’estero,..Ia 
firma del mandante deve 
essere autenticata dal Re- 
gio. Console all’estero, £ la 
firma di quest’ultimo deve 
Ninî- 
stero» degli-affari*esteri;' 
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Fogli aggiunti alle procure per apporvi la legalizzazione 
° delle firme. 


In seguito al difforme trattamento usato dagli Uffici del bollo e re- 
gistro nell’applicare la tassa di bollo ai mezzi fogli contenenti la lega- 
lizzazione delle firme, aggiunti con gomma o cordicella alle procure 
estere per privative industriali, sì è ritenuto opportuno di riesaminare 
la questione. 

*Sentita io proposito la R. Avvocatura eriariale generale, questo 
Ministero, d'accordo con quello delle Finanze, dichiara che ove la 
legalizzazione delle firme sia fatta sullo stesso foglio contenente la 
procura estera, non è dovuta una nuova tassa dà bollo olire quella 
cui:’è soggetto il mandato stesso. Peo 

‘Se invece la legalizzazione delle firme si protrae sopra una striscia 
di carta-o sopra un foglio aggiunto, oppure su tale striscia 0 foglio è 
totalmente distesa, allora la striscia od il.foglio aggiunto va sottoposto 
alla ‘tassa di bollo nella stessa: misura ‘dovuta ‘per ‘l’altro o gli: altri 
fogli : «dell’atto di frocare" 


Tasse di bollo e di registro 
sulle procure per trasferimento di privative industriali, 


Pre le procure, che debbdno essere sottoposte allé tasse di bollo e 
di registrò debbono comprendersi anche quelle che si riferiscopo a 
trasferimenti di privative industriali, dei quali si chiède la registra- 
zione e la pubblicazione ai termini degli articoli 46 e seguenti della 
legge 30 ottobre 1859 n. 3731. 

* Tassa'dî bollo per gli allesiati di privative industriali. 

La tassa di bollo dovuta per gli attestati di privative industriali, 
deve essere corrisposta mediante applicazione di marche da bollo che 
verranno all'uopo presentate dai - richiedenti, ed- apposte dall’ufficio 
che rilascia i predetti attestati a norma di legge. 

In coerenza a tale disposizione si è provveduto dando pure istru- 

zioni ai ricevitori del demanio e del registro, autorizzati alla riscos- 

sione delle tasse e dei diritti sulle privative industriali; che non abbiano 
a riscuotere la tassa di lire una e centesimi {0 per il bollo degli. at- 
testati di- privativa; il.cui pagamento eraistabijito -dell’artitolo 91 del 
regolamento 31 gennaio 1864 n. 1674. 


Trasferimenti di privative industriali. 


Il titolo III della legge 30 ottobre 1859 n. 3731 e gli articoli 68 
e seguenti del re'ativo regolamento prescrivono che-ogni atto di tra» 
sferimento di privativa industriale debba essere registrato al.Mini- 
sìero di Agricoltura, Industria e Commercio, e..dettano le norme per 
tale registrazione, senza però indicare il valore della carta bollata su 
cui debbono essere scritte le note di trasferimento. 


Da ciò deriva che le note vengono presentate -ora su carta bollata. 


da una lirà, ora su caria da cent. cinquanta. 

“Ad ‘ovviare a tale inconveniente le Prefetture ‘e Sotto-Prefetture 
del Regno dovranno accettare d'ora in poi le sole note. scritte.su 
carta da una lira, perchè della legge suaccennata e dal regolamenta 
relativo non essendo stabilito che le note debbano essere- accampa- 
gnate dalla ‘domanda, e da ‘esse che deve apparire la volontà di chi 
le presenta, ed è per esse che il Ministero procede alla registrazione 
del trasferimento. 

gegio è 
Norme concernenti ” pagamenti delle tasse annuali di privativa 
-*tndustriule ‘e di‘ prolungasento. 


Ad evitate nell'interesse di coloro che hanno consegulto attestati 
di privativa industriale, decadimenti, per mancati o incompleti paga- 
menti delle tasse s'ano esse annuali che di prolungamento, si crede 
opportuno pubblicare qui appresso le norme che disciplinano questa 
materia, desunte dalla 1-gge 30 ottobre 1859 num. 3731, e dal re- 
golamento SPPToTRO: con: 0000 ano del di: grano: 1864 nu- 
mero 1674. ; 3 rie 

Le tassa da pagarsi per un attestato di privata, all’atto del de- 
posito, vengono indicate nella seguente se 


Tabella delle tasse da pagarsi per un attestato di privativa. 
————kkk]}/ OE 


Durata Somme Durata Somme Durata Somme 
a pagarsi da pagarsi da. pagarsi 
fre all’atto = all’atto = all'atto . 
della della della 
Anni | domanda || Anni | domanda f{ Anni | domanda 
Lire Lire Lire 
«1 50 6 100 11 150 
2 60 7 110 12 160 
3 10 8 120 13 170 
4 80 9 130 14. 180 
5 9% 10 140 | 15 190 


“In questa tabella non sono comprese le tasse annuali por mante): 
nere in vigore la privativa a partire dal 2°anno di durata inclusivo; 
le quali debbono essere pagate anticipatamente in ragione di ‘Ire ‘40%. 


per il 29; di lire 40 per il 3° anno;.di lire 65 per ciascunb’ del tre* 


anni successivi ;.di lire 90 -per ciascuno degli anni’ 7°, 8°%6 9°; di’ 
lire 115 per ciascuno dei tre anni successivi, 0 di Aire” 0 Losi cia 
scuno degli ultimi tre anni... 0° AEON 
‘L'articolo 58 : della legge sulle. PESSAA industriali sibi però: 
che ove uno di questi pagamenti non venga effettuato entro treimosl* 
dopo il giorno della -decorrenza, l’attestato ‘per mancanza dr pagane” È 
mento della. tassa: annale, cessa di esser valido.: Gl’interessati:' per‘ 
non vedere il loro brevetto decaduto,-dovranno ‘ badaré ad eseguire: 
i pagamenti integralmente,.tenendo-presentè la data della “decortenza ‘ 
dell’attestato } data che non ha che vedere con quella del ‘deposito o 
con quella del rilascio (1). Ed il Consiglio di Stato ha espresso n 
suo avviso nel senso che le tasse per privative industriali: debbono” 
essere pagate inlegralmente ed în tempo utile. PETE CRETE 
+ Quegli: inventori che hanno consegulto aitestati di privativa indu=’ 
striale.per una durata inferiore ai 15 anni, e che volessero: prolune. 
garli, dovranno versare, all’atto del deposito della domanda di pro-:. 
lungamento, una tassa fissa di quaranta lire, oltre ad una :tassa pro-: 
porzionale corrispondente «ad una’ somma di tante volte*diééi lire, 
quenti sono gli anni per cui si chiede, ed una tassa arinuale scotri=: 
spondente .alla' prima ‘annualità del prolungamento: ae 
‘Per esempio: se si volesse chiedere un attestato di prolungamento‘ 
per dieci anni di una privativa concessa per- cinque. ‘anni colla decor 
renza del 31 dicembre:1890, si dovrebbe -presentare ‘la domanda di - 
prolungamento non più tardi del 34 dicembre 1895, e alPatto' dèl ' 
deposito, presentare una ricevuta dentaalale che i iagiona T'ésegulio 
versamento delle seguenti tasse: ERETTA 
<«. “L. 40 per tassa fissa di prolungamento, 5 
‘» 100 per tassa proporzionale corrispondente a 10 af: 
» ‘65 per tassa annuale del ni anno, 


L. 205 in totale. 


Gl' interessati porranno mente a non far passare mal i) ‘termine : 
della decorrenza perchè è nullo un prolungamento chiesto ‘dopo. spi- 


(1) L'articolo 10 della legge 30 ottobre 1859 n. 3734, stabiliscs por *; 
la durata di una privativa non sarà maggioro di anni 15 nò minore 
di un anno, cominciando sempre a contare dall’ ultimo giorno di uno 
dei mesi di marzo, giugno, settembre o dicembre successivo e più : 
prossimo al dì in cui esso attestato fu chiesto; nò conterrà mai fra: 
zione d'anno. 

Così hanno la decorrenza dal 31 marzo, le privative chieste dal {° 
gennaio al 31 marzo; hanno la decorrenza del 30 giugno quelle chieste 
nel 2° trimestre ; del'30 settembre quelie chieste nei mesi di luglio, 
agosto e settembre ; del 81 dicembre quelle chieste nel 4° Simoetre, 
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rato il termine della privativa, a norma dell’articolo 57 n, 8, della 
legge. 

Riepilogando, per chiedere nelle forme volute un attestato di pro- 
Jungamento, occorra pagare integralmente le tasse 0 presentare la 
domanda in una Prefettura o Sotto-Prefettura del Regno in tempo 
utile, 

Le Prefelture e Sotto-Prefetture avranno pure cura di esaminare 
86 nei prolungamenti di privative industriali presentati in tempo utile, 
vi siano pagamenti da eseguire prima delle scadenze 3i marzo, 30 
giugno, 30 settembre e 31 dicembre a complemento delle tasse ver- 
sate, Ed in tal caso ne sarà avvertito d’urgenza |’ interessato, perchè 
decorsi questi termini, senza che le tasse sano versate completa- 
mente, il Ministero non rilascierebbe il prolungamento chiesto. 
Norme intorno alla esecuzione dei disegni da presentarsi @ 

corredo delle domande di privativa in1iustriale. 

A cominciare dal primo fascicolo (gennaio 1891) della serie ni del 
Bollettino mensile delle privative industriali, questo Ufficio confor- 
inemente alla circolare 633926 del 5 dicembre 1891, stabilì di inter- 
colare nel testo le figure annesse ajla descrizione di ogni singolo 
trovato e di servirsi a tale scopo di un processo di riproduzione fo- 
tomeccenica, 

Nella pratica esecuzione di tale sistema si constatò che i disegni 
eseguiti su tela, e specialmente se fatti sul rovescio di essa, cioè sulla 
parte non lucida, quelli fatti su carta lucida più o meno colorata e 
quelli.su carta ordinaria da disegao, non permettono di ottenere delle 
riproduzioni soddisfacenti, ma che invece si prestano perfettamente 
allo scopo i disegni tracciati su carta bianca liscia (satinata) o meglio 
ancora su cartoncino bianco e liscio, il quale per la maggior consi- 
stenza, preserva i disegni stessi daile gualciture, ancor esse di osta- 
colo -alla perfetta riuscita delle riproduzioni. 

Aftinchè le figure da intercalarsi nel testo ries:ano chiare, uniformi 
fra loro e pienamente corrispondenti alla importanza della pubblica» 
zione, è necessario che almen? una delle tre copis di disegni che 
devono presentarsi colle descrizioni nel chiedero l’attestato di priva- 
tiva industriale, sia fatta su carta o cartoncino della detta qualità e 
che che i disegni siano tracciati in inchiostro di china nerissimo e 
con linee nitide e marcate. 

Le parti in sezione e le ombre proprie e riportate saranno indicate 
esclusivamente con tratteggio largo. I disegai saranno eseguiti in 
scala p'uttosto grande c in modo che ne risultino ben chiare tutte le 
parti, Anche le lettere ed i numeri dovranno essere di dimensioni 
piuttosto grandi In carattere stampateilo ben formato. 

Le stesse lettere e gii stessi numeri devono indicare le stesse parti 
io tutte le figure. 

Le figure comprese in una tavola saranno chiuse entro una riqua- 
dratura, riservando esclusivamente il margine per apporvi i titoli, le 
scritte, le firme, i bolli, ecc. 

I disegni fn litografia sono accettabili purchè conformi a quanto 
sopra. 

I disegni ad acquerello, e quelli aventi delle lince o delle parti in 
colore non possono essere accettati. 

Spedizione delle carie ed oggetti relativi a privalive industriali. 

SI richiamano fe Prefetture e Sott -Prefetture alla stretta osser- 
vanza della legge 30 ottobre 1859 n. 2731, sulle privative industriali 
e del relativo regolamento 31 gennaio 1861 n. 1674, su quanto pre- 
scrivono gli articoli 33 e 46 rispettivamente, circa Ì’ invio a questo 
Ministero, nei cinque giorni successivi all’avvenu‘'o deposito nelle 
Prefetture e Sotto-Pref-tture, delle carte cdi oggetti re'a‘ivi a priva- 
tive industriali. 


Roma, 24 giugno 1893. 


Pel Ministro 
A. DI SAN GIULIANO. 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Divisione I — SEZIONE II — SoTTO SEGRETARIATO DI STATO 


Trasferimento di privativa Industriale. 


Con atto di cessione in forma di scrittura privata, sottoscritto ® 
lerlino il 28 aprile 1893, e registrato a Milano in data 25 maggio 
1893, al n. 15523, vol. 629, fog. 125, reg. atti privati, colla spesa di 
L. 7,20, Il signor Riedel Johann Daniel a Berlino ha ceduto e trasferito 
alla Ditta Farbwerk: Wormals Meister Lucius & Brining a Hochst 
S.jMain (Germania), tutti i diritti che gii competono in forza dell’atte- 
stato di privativa industriale al medesimo rilasc'ato il 25 gennaio. 
1893, vol. 65, n. 272, per anni quindici a datare dal 3% settembre 
1892, pel trovato dal titolo : « Processo per la fabbricazione dell’an- 
tipirina di metilfenilpirazolon », il quale aitestato venne rilasciato ‘ 
soltanto pel processo di preparazione di un prodotto medicamentoso 
conosciuto e non pel medicamento cha ne deriva, il quale non è bre- 
vettabile, a norma dell’art. 6 della legge 30 ottobre 1859, n. 3731. 

L’atto di cessione, presentato alla Prefettura di Milano il 10 giugno 
1893, fu, per gli effetti di cuî all’art. 46 della legge 30 ottobre 1859 
n. 3731, registrato presso l’uMcio speciale della proprietà industriale, 
al n. 1250 del registro trasferimenti. 

Roma, addì 5 luglio 1893. 
. Il Direttore capo della 18 Divisione 
G. FADIGA. 


MINISTERO i 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Divistone I — Sezione II — SoTto SEGRETARIATO DI STATO 


Trasferimento di privativa industriale. 


Con atto di cessione in forma di scrittura privata, sottoscritto .a 
Londra 11 29 maggio 1893 e registrato a Milano in data 6 giugno 
1893, al n. 16019, vol. 633, fog. 17, reg. atti privati, colla spesa di 
L. 4,80 il sig. Maxim Hiram Stevens a Londra, ha ceduto e trasfe- 
rito alla Società The Gaz Lighting Improvement Company Limited 
a Londra, tatti i diritti che gli competono in forza dell’attestato di. 
privativa industrial: al medesimo rilasciato il 11 agosto 1889, vol. 50, i 
n. 280, per anni sel, a datare dal 31 marzo 1889, pel trovato dal ti- 
tolo: « Perfezionamenti relativi agli apparecchi per cardburare 
il gas ». i ; 

L’atto di cessione, presentato alla Prefettura di Milano Hl 14 
giugno 1893, fu, per gli effetti di cui all'art. 16 della legge 30 ottobre 
1859 n. 3731, registrato presso l'Ufficio spec'ale della proprietà in- 
dustriale al n. 1251 del registro trasferimenti. 

Roma, addì 4 luglio 1893. 


Il Direliore Capo della 1* Divistone 
G. FADIGA. 


MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI 


(SERVIZIO DELLE POSTE) 


‘Avviso. 


ll giorno 9 corrente in Loro Ciuffenna, provincia di Arezzo, com- 
partimento di Firenze, è stato aperto un ufizio telegrafico governa- 
tivo al servizio pubblico, con orario limitato di giorno. 

Roma, li 12 luglio 1892, 
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+ DIREZIONE GENERALE DEL. DEBITO: PUBBLICO | 


" AV0ISO pi SMARRIMENTO ‘DI CERTIPICATO 
° fi 2° Pribbli iciziohe). | ; 
* Baleiito dvveniio lo smatrimento det "Gerilncato riominative del 
Consolidato cinque pér cento n. 57513- 174118, per l'annua rendita di 
L. 1710, emesso a Milano in data 24 sprile 1869 a favore di Sessa 
Carlotta di Giuseppe, maritata Ferrario, domi: Îlisita in Milano, con go- 
.diménto dal Ae genndio 1869 e con annotazione di vincolo dotale 
‘della titolarè fi termini di legge a favore di Giuseppe Ferrario a ter- 
mini dell’istromento. nuziale 30. marzo 1869. n. 6714-208, di rogito 
‘ dott, Gio. Batt. Bolgeri, notato in Milano, si diffida in ordine al’arti- 
colo 31 della logge. 10 luglio 1861 ; n ‘947 chilngué possa avervi inte 
ressò; che trascorsi sel ‘Thegi dopo là prima delle tre prescritte pub- 
bileabioni ‘del presente avviso, sl rilascierd un Bovo cenifitato 
ritenendo di ‘nessun valore quello infidindicato, | sempre quasdo in 
detto tertihé ndh sisnò sistò nétiffcnte Fi) questà Ditezionè Gené- 
rale opposizioni sl rilaselò del fiuovo titolo ‘nel modi stabiliti «dall’ar- 
gr 139 dei regolimenio approvato coi È. detretò È vitobre 1870 
943, 
Romi, addi è maggio 1893. 


Il Direttore Generate 
Ko 


VELLI. 


Il Direltore capo. della.. PA divisione 
| segretario della Nirezione génerale 
._ ZULIANI. 


RETtIFICA D'INTESTAZIONE (28 pubblicazione)... 

‘$18 dtchiiràto. che ‘la Fendita seguente dét Consolidato 5 0,0, cioò : 
N ‘924795 d’iscrizionie #0i registri della Direzione Centrate per L. 100, 
al noniè di Colomba già vedova di Luxar.io Giuséppò; Ora moglie di 
Crovetto Gerolamo fu Andrea, domitiliatà in Geriova, ‘con vincolo do- 
tale, fu cusì fnuestatà pet errorè vecorso fielle  indicaioni date dal 
fithibdenti all’Amtninistrazioné del Debito -Pabblico; mébitrechò do- 
veva invece intestarsi a Dela C4si Coloriba"già védova di Luxsrio 
Giuseppe, ora mogle.a Corvetto Gerolamo fa Andrea, dorbicilatà in 
Genova, con vincelo doiale, vera proprietaria: délla refidita ‘stessa.’ 

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debitb Pubblico, si dif- 
. fide.cliiunque possa avervi interesse che; trascòrso in mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state riotificate 
opposizioni a questa Direzione Generale, si: procederà alla rettifica di 
detta iscrizionè nel modo richiesto. 

Roma, il 30 giugno 1893. 


se (4 Direliori Generale 
NOVELLI. . 


Hari "Pick D' INTESTAZIONE ai pubblicazione). 

di ‘è dich aratò che le rendite seguenti. del Consolidato 5 per 100, 
cong N. 67 2054, “d'iscrizione 3ui registri, della Direzione Centrale, per 

ire 180, al Rome di Carminari Giovanni fu Enrico, minore ‘sotto ia 
iii polesià de fa di lui gealtrico Caputi Elisa, dotniciliato in Li- 
wornò;. 

N. ‘196164 al nome di Cairtainail Giovanni fa Enriéò suddetto, per 
L 275, furono così intesiate per è èrrore occorso nelle indicazioni dale 
dovra invece Intessarsi | a Carminati. Vincenzo. Ralfaello ‘Giovan 
Gua erto ‘fu Enrico, minore ecc., vero proprietario delle rendite 
Stessa, o 

A termini dellart, 72 del regolamento sul Debito Pubblico, st dif- 
fida chiunque possa avervi” interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno siate notificate 
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di 
dette iscrizioni nel modo richiesto. 

Roma, ij 26 giugno 1893. 


Il Diretore Generale 
NOVELLI. 
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‘ Retnricd D’inrisrazione (9° pubblica zione). 


| sl è, dichiarato che le rendite seguonti del Consolidato 5 per. cento, 
cioè: N, 546380 e N. 557441 d'iscrizione sui registri della Direzione 
Centrale, per Lire 350 ognuna, al nome di Pattoni Msrianna; Cate= 


«rina, Giovanni, Ernesta, Teresa 0 Giuseppe fu Carlo, minori sotto la 


tutela di Pironi Giovanni, domiciliato in Gravellona (Novara), furono : 
così intestate per. errore occorso nelle Indicazioni date dai richie 
denti all’Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano 
invece intestarsi a. Patton Marianna, Caterina, Giovanni, cClotilde- 


‘Cristina-Ernesta, Teresa e’ Giuseppe fu Carlo ece., veri proprietari 


delle rendite stesse. 

‘A termini dell'art. 72 del regolamento. sul Debito Pubblico, si di 
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalia 
prima pubblicazione -di questo avviso, ove non sieno state notificate 
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di 
dette iscrizioni nel modo richiesto. 


Roma, il 30 giugno 1893. 
Per il Direttore Generale 


G. DURANDI. 


RermFICA D'INTESTAZIONE (23 pubblicazione). 


Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 dI, cioè; 
pui. 790821 d'iscrizione sui registri della Direzione Cenirale, pér 
L. 2610, al nome di Borsotto Lodovico, Oioar-i0, Mario, maggiori, ed 
Aurelio, minore, fu Tommaso, quest’ultimo sotto l’amministraiione 
della madré Berchi Adele fu Giuseppe, tutti eredi indivisi del loro 
padre Tommaso, vincolata di usufrutto vitalizio a favore di Rerchi 
Adele veova di Bo:-sotto Tommaso, fu così Intestata per errore dé 
corso nelle indicazioni dase dal rie hiedenti al’Amminisiraz: one del’ De 
bito Pubblico, menirechè doveva invece intestarsi a Borsotto Lodovico» 
Odoardo. Mario, maggiori e Giuseppe minore écc., come sòprò, veri 
proprietari della renvita stessa, 

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dife 
fida chiunque p.ssa avervi interesse che, trascorso .un mese dalla i 


| prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state ‘ notificate 


opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di 
detta iscrizione nél too richiesto. 
Roma, 30 giligno 1893. vd 
ll Direitoré Grnerala 
NOVELLI. 


Rermrica D’inrisTAZIONE (2° pubblicazione) 

Si è dichiarato che la rendita séguentè del Consolidato 5 pet 0jo; cioè: 
rim. 738094 d'iscrizione sui ragistri della Direzione Centrale, pér 
lire 100, al nome di Veniero Raffsela di Luigi, min-re sottò la patria 
potestà dei padre, vincolata di usufrutto vitalizio a favore di Venfero 
Giuseppa fu Raffaele, mog:ie di Cacace Luigi, fu così Intestata per Ca = 
Hone del Debito Pubblicò, mentrechè doveva Invece intestarsi è Ciicacè 
Raffaela di Giuseppe Luigi, minore ecc... (come sépra) e doveva èsserò 
vincolata di usufrutto vita'izio a favore di Veniero Giuseppa, toglie 
di Cacace Giuseppe Luigi, rispettivamente vera proprietaria ed usu= 
fruguaria della rendita stessa. 

A termini dell’art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si 1 alt. 
fida chiurfque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sfeno state notificate 
opposizioni a questa Direzione Generale, #1 procederà alla rettifica di 
detta iscrizione nel modo richiesto. 

Rothà, 11 30 giugno 1893. 
N Direttore Generale 
NOVELLI. 
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RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3° pubblicazione). 
SÌ è «ichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0/0, cinè: 
n: 922431 d'iscrizione sul registri deila Direzione Centrale, per lire 
1320, al nome di Bruzza Enrica fu Luigi Antonio, nubile, domiciliata 
“ fi Genova, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date 
‘daî richiedenti ‘all’amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do- 
‘eva inveco intestarsi a Bruzza Enrica fu Antonio Luigi, nubile, do- 
miciltara in Genova, vera proprietaia della ren.ita stessa. 
* A termini dell’a:t. 72 del regolamento sul Deb:to Pubblico, si diffita 
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima 
pubb:ivazione di questo avviso, ove non sicno stare no. ificate opposi- 
zioni a questa Direz'one Generale, sì procederà alla rettifica di detta 
‘Iscrizione nel' modo richiesto. 
. Roma, il 15 giugno 1893. 
Il Direttore Generale 
NOVELLI. 


—_———TI LÌ 


RETTIFICA D’INTESTAZIONE (3* pubblicazione). 

SI è dichiar.to che la rendita segue-te del Consolidato 5 00, eloè: 
n. 932777 d’iscrizione sui regisini d:Ila Direzione Centrale, per L. 40, 
al nome di D'Andrea Concetta di Giuseppe, minore sotto l’amministra- 
zione di detto suo .padre, domiciliata in Sarno (Salerno), fu così inte- 
stata per errore 0cco:30 nelle indicazioni date dai richied-nti all'Am- 
iministrazione del Debito Pubblico. mentrechè doveva invece intestarsi 

A D'Andeen Maria Concetta di Giuseppe, minore ecc. (come sopra), 
vera proprietaria d:lla rerdita stessa. 

A termini deil’art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, sî diffida 
‘chianque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima 
pubblicazione di questo avviso, ove non signo state notificate oppo- 
sizioni*‘a questa Direzione Generale, sì procederà alla rettifica di detta 
dscrizione nel modo richiesto. i 


Roma, il 15 giugno 1895. 
i ce Il Direttore Generale 


NOVELLI. 


fece] 


RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* pubblicazione). 


SI è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0/0, cioè 
N. 47216 d'iscrizione sui registri della Direzicne Centrale (corrispon- 
dente al N. 7731 della s ppressa Direzione di Torino), per L. 10, 

N. 480258 — 84958 per L. 5, 
» 490891 — 95544 per » 35, 
- » 467578 — 722:8 per» D, 
‘tutte al nome di D’O:ange Giovarini Vittorio fa Tommaso, furono così 
‘intestate par errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti a!- 
l’Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece in- 
tesiarsi a Chalons D’Orange Giovanni Vittorio fa Tommaso, vero 
_ proprietario delle rendile stesse. ; 

A termini dell’art. 72 del Regolamento del Debito Pubblico, si diffida 
chiunque possa avervi inter.sse che, trascorso un mese dalla prima 
pubblic:zione di questo avviso, ove non sieno state no'ificate oppo- 
sizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla rettifica di dette 
iscrizivnt nel modo richiesto. 

Roma, il 15 giugno 1893. 
Il Direttore Generale 
NOVELLI, 


----_—__bmtel 


Rerrmrica o’nvrestazione (3. pubblicazione) 

SI è dichiarato che la rendita seguente del Cons..lidato 5 00, cloè: 
n 875218 d'iscrizione sui registri dela Direzione Centrale, per L. 35. 
al nome di Siuiscalco Rocco e Teresa di Gaetano, minori sotto l’am- 
ministrazione del detto loro padre, domiciliati in Baronissi (Salerno), fu 
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri- 


chiedenti al’Amministrazione de! Debito Pubblico, mertrechè doveva 
Invece intestarsi: a. Siniscalco .Rocco. e. Maria. Teresa: di Gaetano, mi- 
nori ecc., veri proprietari della rendita stessa. ° 
A termini: dell’art: 72 del: regolamento sul Debito: Pubblico, si dif- 
fida .chiunque possa avervi, interesse che, trascorso un mese ‘dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate 
oppasiz'oni a questa Direzione Generale, si procederà alla. rettifica di 
detta iscrizione nel modo richiesto. 
Roma, il 18 giugno 1893. 
Il Direttore Generale 
‘ NOVELLI, . 


AVVISO DI SMARRIMENTO DI RICEVUTA (2° pubblicazione). 

Fa. dichiarato lo smarrimento. della. ricevuta rilasciata dalla Inten= 
denza di finanza di Bergamy in data 24 agosto 1892, n,. 96, pel. de- 
posito di una, cartella al portatore del. consolidato. 5 040. della rendita 
di L. 5, co] godimento da) 1 luglio 1892 e di un vaglia del tesoro, di 
L. 47,50 per tramutamento.in iscrizione nominativa. 

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, compiutesi. le pubr 
blicazioni prescritte dall'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre. 1870 
n 5942, e qualora non intervengano opposizioni, il nuovo titolo, ri- 
sultante dal già eseguito tramutamento, sarà consegnato al signor Giu 
seppe Poletti fu Francesco, senza obbligo della esibizione della ricevuta, 
che rimarrà di nessun valore. 

Roma, 80 giugno 1893, ; 
3 Il Direttore Generale 
NOVELLI. 


sec — ===. 


Avviso PER SMARRIMENTO. DI. RiCEVOTA. (3* pubblicazione), 

E’ stato denunriato a. questa. Direzione Generale: 10. smarrimento 
‘della ricevuta. n. 79, rilasciata .il 7 gennaio 1852. dall'Intensenza d 
finanza di. Padova, ai.nn, 61-9138. di protocollo 6 posiziane, al: signor 
notato. dott. Luigi Padoa. fu Mandolino, per il. deposito di quattro ‘care 
telle al portatore Consolidato 5 10, della co: pl-ssiva rendita:di L. 90 
con godimento: dal 1° gennaio. 1892, 

Si diffida chiunque. possa avervi interesso: che, trascorso Î termine 
di cui.-all’art 334 del: regolamento 8 ottobre 1870, senza che siasi no- 
tificata a questa Direzione: Generale: alcuna opposizione; si: provvederà 
per la: consegna. «el. nuovo. iltolo. a. chi. di. diritto, sanza. obbligo di 
restituzione dell’anzidetta ricevuta, che: si riterrà di: nessun. valore. i 

Roms, li 16 giugno 1893: 
n Direttore Ganerelo 
NOVELLL. 
f_erogg gori 

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (2° pubblicazione). 

Si è dichiarato lo smarrimento delle ricevute rilasciate dalla Dire- 
zions del Debito Pubblico in data 12 aprile 1893 rn. 2644 e 2645 e 
nn. 48838/756238, 46839736239 di protocollo e di posizione, pel de- 
posito fatto dal Ministero delle Poste e Télegrafi det’ certificati nu- 


mero 910386, per L. 15, Intestato a Tornari Giovanni fu Luigi, do- 
miciliato a Varzi (Pavia) e n. 649659, intestato ad Aresu Antonio di 


.Cristoforo, domiciliato in Seui (Cagliari), per L. 15, entrambi vinco- 


lat: d'ip«teca a favore dell’Amministrazione delle l’oste. 

SI diffida, a termini dell’articolo 334 del regolamento sul Debito 
Pubblico, chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
data della prima pubblicazione del presente avviso, non intervenendo 
opposizione di sorta, saraino consegnati al cassiere centrale del’Am- 
ministrazione delle Poste e Telegrafi, signor cavalier Domenico Mar- 
chisto, od al suo sostituto, i titoli dele rendite sudde.te, gia tramutate 
al p-rtatore, senza obbiizo della esibizione della ricevuta dichiarata 
smarrita, la quale rimarrà di ‘nîun valore. 

Ruma, addì 26 giugno 4893, 
Il Direttore Generale 
NOVELLI, 
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Relazione della Commissione per la promozione a professire 
ordinario di medicina legale presso l’Università di Buiogn: 
del dottore Paulo Peltacani. 


L1 Commissione, composta dei professori Luigi De Crecchio, Ar- 


rigo Tamessìa, Filippi Angelo, Toscani Davide, Lombroso Cesare. 
esaminò neì giorni 12, 13 e 14 aprile i titoli didattici e sclenutici 
presentati dal professore Paolo Pellacani, allo scopo di essere pro- 
mosso, giusta l’art: 125 de:la legge 26 ottobre 1890, prof-ss@re or- 
dinario di medicina legale presso la Regia Università di Bologna 1 
titoli didattici desunti dal voto della Facslùà medica di Bologna, dii 
sunti litogrefati delle lezioni, dalla costituzione d’un laborato:so e dal- 
l'operosità scientifica di alcuni suoi allievi, indussero nella Commis- 
sione il conviacimento che il p.ofessore Peliacani abbia dato prova 
di saper efficacemente insegnare e diffondere fra } suoi discepoli la 
more agli studi medico-legali. I titoli nuovi scientifici del Falle ni 
non sarebbero a dirsi certamente tutti originali. Però in essi si rende 
manifesta un’indole più. determinsta e propria alla medicina legale in 
tutte le sue moderne .spplicozioni e tendenze, e quindi segnan. un 
progresso. i 

Prreiò la Commissione all'unanimità ed a voti segreti ha proposto 
che ii professore Pellacani sia promosso professore ordinario di me- 
dicina legale. 

Roma, 15 aprile 1893, 
La Commissiane 


Luigi De Crecchio, presidente. 
Angelo Filippi. 

Cesare Lombroso, 

Davide Tuscani. 

Arrigo Tamassia, segretario. 


=" === 


Relazione delia Commissione per la promozione del signor 
Giovanni Cesareo Consolo, delia Università di Messina, a pro- 
fessore ordinario di procedura civile ed ordinamento giudi- 
siario. 

La Commissione composta dei sottoscritti professori ha rreso in 
esame i documenti annessi alla domanda del prbf. Gu.vanni C-sareo 
Consolo ed il libro da lui presentato come nuovo titolo scien:ifico, 
che è il primo volume di un « Trattato dela espropriazione contro 
ib debitore.» Turino, Unione Tipografica Editrice, 1891, pag. 500 
circa. 

Dai documenti ed in ispecie dalle attestazioni. della facoltà giuri- 
dica di Messina, molto lus.nghi*re -pel candidato, non meno che dal 
fatto stesso delia costante di lui annuale conferma nell’insegnamento, 
sorge, a parere della Commissione, la prova. delle eccellenti di lvj 
qualità didattiche. i e 

Il libro suindicato sembra pure alla Commissione un titolo scienti= 
fico .abbastanza apprezzabile perchè Il candidato ritengasi adempiente 
anche in questa parte il voto della legge, e perciò sia meritevole 
della promozione. . 

La materia che il Cesareo Consolo ha impreso a trattare non è 
certuwmente nuova, nè il campo è stato pico m:etuto da chi lu pie- 
cedette. Tuttavia la summa importanza giuridica e anche sociale «elle 
discipline concerne«ti l’esp opriazione forzata, i d:sideri che vani o 
contivuamente manifestandosi fra noi e altrove p-r il perfezi. na uento 
e-migiioramento dei s'stemi oggidì in vigore, il fatto di 1 uove legi- 
slazioni anche recen'iss:me sulla materia, ii numero e la difficohà 
deita coniroversie esegetiche che occupano quotidian mente la dot 
trina e la giorisprudenza d’Italia, fanno sì che una iuova, larga 6 
approfondita illustrazione del secondo libro del Codice di procedura 


civile non debba giudicarsi superflua nè inutile. È naturale per altro 
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che lo scrittere il quale vi si sccinge si trovi di fronte ad una serie 
d difficolta ben maggiori di quelle che inconirerebbe nello studio d 
uo argomento Mero arduo è pù nuovo, Ù 

Se l'ingegno e l’opera. del Cesareo Consolo siano perfettamente al- 
l'altezza del disegno, è prematuro dichiararlo, presentando egli oggl 
un primo vo'ume, che per la diffusione «d ‘ta agli argomenti nel mo- 
decimo tratiati fa presentire la pubblicazione di parecchi altri volumf” 
successivi. Intanto già la larghez:a del piano di trattazione torna ad 
elogio dell’ autore e 0 fa consilerare m ritevols di incoraggia. 
men:o, . ve 

L’intrinseco esame dei citato aolume, rivela in esso pregi e difetti. - 
Fra i pregi, la conoscenza si-ura deila dottrina e della giurisprudenza 
patria, di etrambe le quali l’autore ha fatto diligeute ed amo'ev0le 
studio. Fra i pregi ancora, ila dimosirazione di un iogegno acuto e 
dialettico che vuol rendersi ragione, in ciascuna controversia, di tutte 
le varle soluzioni proposte prima di pronunciarsi. Noa è a tacere cha 
talvolià questa buona qualità appare esagerata, e «pinta troppo oltre la 
vaghezza ci criticare e sotulizzare; di «iò anzi da Commissione creda 
utile fare espresso rilievo perchè il candi lato, nel proseguimento del 
suo lavoro vegga di spogliarsi del notato difetto. 

Nuoce fors’auco, a quest. primo v: lume, l» s'orzo che fece ? au- 
tore di condensare in esso la traitazione delle più note e gravi que- 
stioni genera: sorte sulla materia deli’vsecuzione forzata. Il che sia 
la 'ur stato fotto pel desì iétio di accre@itar meglo fl dal principio 
Pepera intrapresa, o sia effetto inavvertito del fascino che le mag- 
giuri centrove:sig esercitano naturalmente su i’animo di chi s’accinge 
allo studio di una determinata parte del Diritto e d Ila legislazione, 
ha per conseguenza di scemare a'quanto del buon ordine metodico, 
che in consimui trattazioni è elemento di primissima importanza. 
Forse i successivi voiumi potranno arrecare qualche opportuno ri= 
paro snche a quest» incnveniente. 

Nell'insieme, convinia la Commissi.-ne che la nuova prova di-atti- 
vità scientifica del signor Ces. reo Consulo meriti di essere encomiata, 
fu concorde nel deliberare che egli sia degno della ‘promozione a 
professore ordinario, siccome risulta dai processi verbali delle: due 
adunanze, ° 

Roma, 14 ottobre 1892, I 
° La Comrhissione: : 
* Luigi Mattiroto- 

G. .Triant. 

Domenico Viti 

Sebastiano Gianzana;: 

Lodovico Murtara; relatore. 


Pr _— _—____- 


Felazione della Commissione per la promozione del profes- 
sore Ruggero Panebianco ad ordinario di mineralogia nella. 
R. Università di Padova. I 

Il dottore Rugg::ro Panebianco insegna mineralogia in qualità di 
professorere streordinario nell'Università di Pa.iova sino dal principio 
dell’auno scclasticu 1882-83, cioè da quando vi fu chiamiato in se 
gu to al concorso ala catt-dra di nineralugia e geologia di Modena, 
nel quale ottenne la eleggibilià ad ordiuzzio con un sol puato di 
meno deil’eletto. 

Nei dieci anni d’insegnamento non i terrotto, si è mostrato zelante 
e abile docente, come non solo risulta dai ducumenti ufticiai, ma an 
cora dal fatto ch'egi ha formato una scuola, alla quile sono usciti 
parecchi valenti scolari, aicuni Jèi quii suno giuuti a sostenere con 
buon esito dei concorsi a catteare universitarie, ; 

Il Panebianco, inoitre, ha mostrato una attività scient fi-a non co- 
mune dope la sua nomina a profe-sore straordinario. Difain, «gli, dal 
188S in poi, ha pubblicato 16 lavori origina i, aleuui resauvi alla mi- 
nerziv,ia del Veutto, alii che rigu rd no lo studiv cristallegrafico di’ 
sost..nze organiche, altri a cura intoruo a quesiivni cristallografiche e 
mineraiogiche di indule generale, 

In questi lavori egli dimostra di essere perfettamente al corrente 
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dei brogregii della mineralogia e delle scienze afini @ di sap>r con- | Rielazione pe? la probigzione dd didifiirio îiella R. Univer= 


‘ durré una ricerca scientifica con pieno posscsso ‘dei metodi moderai 

e. In modo di trovare risultaii nuovi, i Ne n 

* ,.A'questi lavori si aggiunga un trattato di mineralogia di cui sino 
‘&l orta comparvero, fl primo vo'ume concernente la cristaliografia, e 
ia prima parte di un secondo volume che tratta della chimica dei 

minerali. i i h Y 
© Tale trattato sì può dire a buon diritto un lavoro originale, non 
già una semplice compilazione. 

In fine Ji Panebianco fondò la Rivista di Mineralogia e .Cristallo- 
@ralla italiana, la quals conta già ‘cinque anni di vita e si propone 
ni6n Solo la pubblicazone di lavori originali ria anche la revisione 
di ‘lavori ‘emstallografici 6 minerslogici che si pubblicano in Italia é 

; fuori. TO ; . 
i sl ufadî la Commissione unanime ritiene che il Panebianco possiede 
(alti È requisiti da renderlo degno della promozione a professore or- 
‘dinario di mineralogia. . 
-“ ‘Roma, 14 ottobre 1892. ° 
La Commissione 
G. G. Gemmellaro 
‘ Luigi Bombicci 

Antonio D’Acchiardi 
Giovapni Struver 

pt ù i Francesco Mauro. 


gia. . — 
ftelazione della Commissione per la promozione del pro. 
‘i. fessore Francesco Sunsoni ad ordinario di mineralogia nella 

“Università di Paviu, ep i i 

--ll;dotior Francesco Sansoni fu nominato prof. straor iinario di mî° 
.neralpgia nella R. Università di Pavia nel dicembre 1836 in seguito 

a concorso. Da uel tempo egli ha insegnato sénza interruzione s:nò 

ad oggi. ME i 

La Faco'tà di Scienze matematiche, fisiche e naturali. unanime rac- 
comanda la sua promozione ai ordinario. Il v lore didattico del Sane 
soni risulta non sola .da questo voto della Facolà di cui egii fa 
‘parte, ma anche dal’ non piccolo numero di lavori origi.:ali fatti da 
.8colarf suot nel laboraturio da lui «retto. - 

* Dopola sua nomina a. prof ssore straordinario il Sansoni diede alla 
‘s'ampa pareccnie pubbli aziznt, fra le quali un manuale di crista!lo- 
‘“grafio geometrica, fisica e chimica applicata ai minerali, dest nato agli 
‘ studenti universitarii, nel quale la Commissione non sempre ha tro- 
«vato quella chiarezza ed esattezza di esposizioni desiderabili in un 

libro di indole d dattica. Inoltre vi sono 9 lavori originali di cui 6 

Felativi alla forma cristallina della calcite di varie località italiane ‘ed 
» estere 6‘dèlla datolide di Montecatini, 2 riguardanti i caratteri cri- 
« stallografici di varie sostanze - organiche, e uno di litologia Tali la= 

Vori irigi kili sono bene condotti è portano a risultati nuovi. 

Il Saifsoni fondò. nel 1890 il, giornale di mineralogia, cristallo- 
grafia e péetr: gr. fia, » del quale sinò ad oggi comparvero 9 fascioli. 
Th questo giornale, diretto da! Sansoni, sono raccolti numerosi lavori 
pubblicati in itulta e all’esterò. i 

Considerando l’utilità didatiica e l’attività scientifica del Sansoni. Ja 
Corhmissione unanime propone la sua promozione a professore or- 
dinatfo di mineralogia. 

‘* Roms, 15 ‘ottobre 1892. 

e È La Commissione 
G. G. Gemmelilaro 
Luigi Rombiccî 
Antonio D’Acchiardi 
Giovanni Struver 
Francesco Mauro. 


sità di Siena del prof. Giusevpe Leporini, "8‘raordinario di 
diritto, amministrativo e scienza dell’amministrazione in detta 
Università. è e at 

La promozione del prof. Leporini ad ordinario è stata soggetta a 
discussione nel seno della Commissione .sottos:ritta. Uno «del suoi 
componenti, pur riconoscendo in lui un provetto insegnante, e un 
‘autore di scritti notevoli per qualità se non per mole sulla materia 
in esame, ha deplorato la scarsa produzione scientifica del profes= 
sore, è temendo che il grado di ordinario lo facesse addirittura ceò- 
sare, desiderava che qualche altro anno di straorsinariato gli fosse 
di stimolo a produrre nuovi e ancor più importanti favori dei quali 
lo riteneva capace i 5 

Ma'Îa maggioranza ha considerato che la speranza di ottenere dal 
prof. Leporîni altre pubblicazioni non era snffî ente motivo per nd= 
gargli nn premio degnamente desideràto. Ha osservato che se dalla 
sua nomina di straordinario a Siena non è scorso che un anno, è 
ciò può parere un ostacolo è consogu'rè era il grado di ordinariò, 
cotesto ostacolo non esiste în fatto, giacchè Il Leporini fu straordi= 
nario a Macerata fin dal 1882 e poi ordinario in quella Università nel 
1890. Sicchè le opero pregevoli da Iui pubblicate sono pure poste= 
riori al triennio dell’insegnamento come straordinario, che . è ‘stato 
concordemente applaudito sì dalla Facoltà di Macerata, como ora da 
quella di Siena. Ha osservato la Commissione în maggioranza che - 
l’arttcolo 125 del regolamento non distingue se l’esercizio per un 
trienn'o sia fatto in una o In un altra Uviversità. 

Nè, dopo il concorso di Siena il prof. Leporini ha interamente ta. 
ciuto; e se, al solito, la nuova pubblicazione «sui Imiti deila com- 
petenza della IV sezione del Consiglio di Stato di fronte all'autorità 
giudiziaria » è--ussai breve, l’autore noa smentisce l’acume usato, è . 
la diligente riserva ed esposizioni della tesi che prende a trattare, 

Sicchè la Commissione sounscritta, con quattro voti contro uno, 
propone che il signor Giuseppe Leporini sia promosso ordinario della 
cattedra -di Diritto amministrativo nella R, Università di Siena, 

Roma, 17 ottobre 1892, 


La Commissione 
Jacopo Silvestri, presidente 
Adeodato Bonasi 
Lorenzo Meucci 
Alfredo Codacci-Pisanelli 
Federi:o Persico, relatore. - 


Relazione per la promozione del prof. C. Raimondi ad ore 
dinario di materia medica e farmacologia sperimentale nella 
R. Università di Siena. ì 

La Commissione incarica'a dell'esame dei titoli del prof. Car!o Rai- 
mondì per la sua promozione ad or:iinario .di materia medica e far 
macclogia sperimen ale, composta del sigriori professori Corradi, AT- 
bertoni. Cervello, Bufalin], Gaglio si è ieri e quest'oggi radunata in 
funa ssla della R. Università di Roma. 

Essa ha riscontrato nei laveri del Raimondi come il candidato sl 
distingua per la diligenza, la minuziosità ‘delle ricerche, la cultura bi» 
bliografica, la parsimonia nelle deduzioni. Egli ha studiato diversi an 
gomenti di materia medica, sia nel campo sperimentale che nel clinico 
e sempre con competenza. 

Se egli anche non si eleva a studi molto alti © concettosi, riesce 
ad essere utile allo sviluppo scientifico coi nuovi contributi di ‘illa- 
strazione e conferma, Questo qualità si congiungono a buone ‘aititu= 
dini didattiche, come viene confermato dai ripetuti voti ‘della Facoltà 
di Siena per la sua promozi»ne ad ordinario. 

Per tutto ciò la Commissione, unanime riscontrando nel prof. Ral- 
mondi i requisiti volutt dall’art. 125 d 1 Regolamento, suffragati dal 
voto del Consiglio superiore emesso nella Sessione dell'aprile 1891 
ne propone la promozione ad ordinario, i 


La Commissione în tutti i suoi atti st è attenuta alle norme pre- 
seritto dall'articolo 126 del vigente regolamento, come risulta dal pro- 
cessi verbali allegati, ove sono anche rilerito le discussivni ché. fianno 
avuto luogo in proposito. 

Roma, 15 ottobre 1892, 
A. Corradi, Presidente 
Pietro Albertoni 
Vincenzo Cervello 
G. Bufalini 
G. Geglio, Segretario. 


Relazione per la promozione del prof. Corrado Segre ad or- 
dinario di geométria superiore nella R. Università di Torino. 

Il dottor Corrado Segre. che nel novembre 1888 venne nominato, 
în seguito a concorso, professore straordinario di geometria superiore 
nella R Università di Torino, domanda ora la promozione ad ordi- 
nario della caitedra stessa, în ordine all’art. 125 del Regolamento ge- 
nerale universitario approvato con R. decreto 26 ottobre 1890, e pre- 
senta come tito'i scientifici le pubblicazioni seguenti fatte posterior= 
mente alla sua nomina a professore straordinario: 

1* Le corrispondenze univoche sulle curve ellittiche . 

2% Rech rches générales sur les courbes et les surfaces réglées 
algébriques; . 

33, 43, 5ì, 6° Un nuovo campo di ricerche geometriche (in quat- 
tro note. 

7 Sulle varietà che rappresentano le coppie di punti di due 
piani o spazii: ; 

8* le rappresentazioni reali delle forme complesse e gli enti 
iperalgebrici ; 

— 9* Iotorno alla storia del principio di corrispondenza e di sistemi 
. di curve. 

10* Su alcuni Indirizzi nelle investigazioni geometriche, 

La Commissione, composta dei professori Eugenio Bertini (Presi- 
dente), Ferdinando Aschieri, Giuseppe Veronese, Gino Goria e Luigi 
Bianchi (Segretario); presi in esame i lavori presentati dal candidato, 
pronuncia il suo giudizio in base alle osservazioni seguenti: 

Nota 1° — In questo lavoro sono raccolte 6 presentate sotto un 
unico punto di vista molte proprietà delle curve ellittiche in gran 
parte note ed alcune nuove. Il principal merito di questa pregevole 
monografia risiede nell’unif+rmità di metodo e nell’eleganza della f: >rma, 
essendo le dimostrazioni condotte con tanta generalità da includere, 
a differenza delle tra'tazioni anteriori. non salo il caso delle curve 
generali ma ben anche quello delle curve armoniche ed equiarna- 
moniche. 

Nota 2® — La prima parte di questo importante lavoro, cioè quella 
Sulle curve, fu già presentata al concorso per la Notnina a straordi- 
narfo. 

Nella seconda parto l’autore estende alle superfic'e rigate algebriche 
d'ordine u e di genere p qualunque una proprietà già nota per le 
curve algebriche e per le sup-rficie rappresentabili univocamente sul 
piano e d: l’autore stesso dimostrata per le rigate di genere p= i 
©poe?2. 

Egli trova cho le superficie rigate algebriche contenute in un dato 
spazio sono projezioni di superfl ‘ie dette normali, dello stesso ordine 
di spazii superiori, e secondo il numoro delle dimensioni dello spazio 
normale, egli elassifica le superficie rigate in due specie. Questa im- 
portante proprietà ed altre ansloghe gli servono per fare uno studio 
interessante delle superficie delle due specie, in ispecial modo di certe 
curve, che egli chiama direttrici, e del loro sistemi, trovando nuove 
@ notevoli proprietà. 

No! 3*, 48, 5% e 6% — Il punto di partenza del'e ricerche conte- 
nute i: questa nota è l’osservazio e che lo spazio, come luogo del 
suoi pinti reale e complessi, è una varietà 55$, nella qusle possono 
quindi formare oggetto di :studio gli enti costititi da ep. 00), 
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ce', 00° cv°, sul punti, mentre fiîo ad oré furono considerate 
s0:0 le curve' e le superficie, che sono esempi ben particolari di va 
rietà ce? e ce'. 

L’autore si propone di porre nel senso della geometria projettiva, 
le basi per una ieoria degi e-ti ipera/gebrici, di quegli enti cioè che 
sono definiti da una 0 più equazioni fra le parti reali' ef coefficienti | 
dell'immaginario delle coordioste del punto generatore. Egli comincia 
perciò dal definire il gruppo /oniamentale di trasformazioni (se- 
condo il concetto di Klein) delia nuova geometria come quello che è 
composto da tutte le projsttività ed antiprojettività, ovvero dal gruppo 
dell’ordinaria geometria proj-ttiva combina'o col contugio Viene pre. 
messo uno studio accurato delie antiprojettività e in particolare del'e 
antinvoluzioni, le quali ultime coll’ insieme dei loro punti unftt cone 
ducono a quegit enti fondamentali della nuova geometria, che, gene- 
ralizzando una denominazione di Staudf, diconsi catene. Lo studio pot 
delle antireciprocità e in particolere dele antipolarità conduce alla 
ricerca degli enti Iperalgebrici di 2° ordine, che l’autore chiama 
fperconiche ed fperquadriche, di cui vengono stabilite nelle ultime 
note le proprietà fondamentali, | 

Queste ricerche del Segre, ben notevoli pel nuovo campo che aprono 
alla geometria, effrono Interesse tanto maggiore per l’intima loro re- 
lazione con moderne ricerche sulla teoria dei gruppi e delle fanzioni, 

Nota 7% — Questo lavorp è priacipalmente rivolto a studiare le 
proprietà delie varietà di 6° ordine a 4 dimensioni apparteoente allo 
spazio ad 8 diniensioni, 1 cui punti sono le coppie di elementi presi 
rispettivamente da due forme fondamentali di 2° specie. Vi seno con* 
tenute interessanti prop ietà e in particolare la rappresentazione reale 
di tutti gli elementi complessi ti una fo'ma fondamentale di 22 specie. 

Nota 8% — Colle note 3*, 4°, 5* e 6* il presente lavoro ha comude . 
lo scopo; ma il metudo è diverso e nuovi argomenti sono ‘ quivi. 
trattati, 

Dapprima l’autore espone varie rappresentazioni reali delle. forme i 
complesse di 18 specie, 2* specie. . . .. e ng considera gli elementi 
eccezion-li (quando esistono), le mutue loro relazioni e ll concetto es 
senziale da cui tutte provengono. 

Gli ent iperalgebrici in generale, appena toccati nelle note sopra 
esaminate, sono qui studiati con particolare cura saslamio slo lack 
spondenze iperalgebriche. 5 

Le proprietà generali sono po! applicate allo studio del più seme - 
plici enti, fili (varietà 50!) e lele (varietà 00%), di cui sono di- 
mostrate eleganti proprietà. 

Notevole nel lavorc è altresì l’introduzione dei punti bicomplessi, 
cioè degli enti della forma oggettiva. che ha>no per immagirià i punti 
complessi della forma rappresentativa. Fra le varietà bicomplesse, 
che vengono così introdotte, l’autore si torna PArtcolermienio: a.corle 
siderare le proto varietà. sue 

Termina il lavo'o un cenno della corrispondente generalizzazione 
pel concetto di numero e delle relazioni esistenti fra le ricerche geo- 
metrìche dell’autore e quelle aritmetiche di Weierstrass, SIENA 
Dedekind ecc. 

Nota 98 — È un pregevole lavoro d’indole puramente storici; ova 
l’autore, scutamente esaminando l’estesa letteratura relativa af prin». 
cipio di corrispondenza, dà ‘a ciascuno degli szienziati, che si occu= 
parono dell’argomento, la parte presa da clascuno a stabilire definl- 
tivamente 11 principio stesso. 

Con queste pubblicazioni pregevolissime tanto pel merito scientifico 
quanto per la accuratezza ed eleganza del.a forma, il prof Segre ha 
splendidamente continuato la sua carriera matematica. La novità ed 
importanza dei risultati conseg ili, la vastità di coltura geometrica ed 
analitica che si rilevano nei lavori del Segre, collocano l’autore in 
giovane età fra i più valenti cultori delle scienze matemat'che in Italia, 
Della sua alta capacità d datti-a. che già è d mostrata dall'ordine e‘ 
dalla chi*rzza d'esposizione d gli argomenti scientifici -e-In partico» 
la'e dalla nota {0* di indole istru:tiva 6 d dattica, fanno fnclire ote 
tima testimonianza i cur. da fui tenuti con molto zelo 6d effi acia 
nella R. Università di Torino. .. 

La Commissione in ordine al disposto dell’att. 108 del citato rego» 
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iamento,. avendo votato a voti. segreti con cinque si l'eleggibilità ‘del 
‘prof. Segre a professore ordinario, ha poi formula.o. il suo eludizio 
definitivo assegnandogli i 50,0 del voti. ; 

.La Commissione unanime propone quindi che il prof. Girvido degna 
‘venga. nominato professore ordinario di geometria superiore nelia 
R. Università: di Torino, — 

La Commissione 

E. Bertini, presidente 

F. Aschieri 

G. Veronese 

Gino Loria 

Luigi Bianchi, segretario. 


BOLLETTINO MISTEURICU 
‘DELL UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA 


‘Roma, 13 luglio ‘1893 


TEMPERATURA 


n STATO STATO 
STAZIONI — “f'orL CIELO | DEL MARE | Massima | -Minima 
. 

-7 an 7 ant. ; . 

ì | palla 24 ara precedenti 

-Belinno: ‘. . . .| 34 copérto — 77 17.7 
Domodossola .. ,{:1;2 coperto —_ 247 14 5 
Milano ..., . . .| coperto = 29 7 18 7 
Verona so . 0 coperto «n 30 8 21 2 
Venezia . . . .| sereno calmo 30 1 21 6 
Parma . . . .|.12 coperto _ 30 0 20 2 
Modena: . . . .|$Acuperto| _ — 29 4 177 
“Genova . . . + | 112 coperto | © mosso 25 7 21 6 
. Fot... .. sereno — sM 4 252 
Pesaro ., ... sereno calmo 28 0 19 4 
Porto Maurizio. . sereno agitato 29 1 18 8 
irenze , . + . | 112 coperto _ 308 | 184 
Urbino |. . ..|$,4 coperto. — 290 16 6 
“Anco 0 0 .sereno calmo 200 229 
Livorno . , . .| 114 coperto agitato 28 6 24 0 
Perugia .. . , .| coperto _ 28 6 18 4 
. Camerino. ., . . ud. Soperto 26 1 18 4 
Chieti . . . . .| sereno _ 28 9 13 8 
“Aquila. .0. .| ‘séréno _ 277 170 
Roma. .0.., sereno —_ 30 9 22 0 
it seo — — — — 
08; e 0.0 0. tro Ce ani AED 
Bari ..... sereno calmo 28 6 210 
“Napoli. . ...0, | 112 cuperto ‘caino 26 6 210 
Potenza: . .-. .| 1{4 coperto 26 4 160 
è glo cea sereno 33 9 20 5 
Cosenza . .., _. , _ — 
gliari . . . .|1/2 coperto| calmo 32 0 213 
Reggio. Calabria . ‘8éreno egg. mosso 3L1 22 8 
alermo .-. . .{ nebbioso calmo 38 7 19 4 
tania . . . .| sereno calmu 372 222 
Caltanissetta. . . sereno — 310 20.0 
Siracusa . . .. sereno calmo 34 6 229 


OSSERVAZIONI METEGROLOGICHE 
‘ fatto nel R. Osservatorio deì Collegio Romano 


N di 13 giugno 1893 


Il barometro è ridotto al zero. 
49,6. 
Barometro a mezzodì . . + + + 758.1 
+ Umidità relativa a mezzodì ., . . . . . 46 
«< Wento a mezzodì ©. . +. +. » +. SW moderato, 
MO a 0 1}? coperto. 


L'altezza della stazione è di metri 


Massimo 3193, 


° tigrade 
Termometro contigr ‘ {'rrtmo 2260, 
Pioggia in 24 ore: — — 
Li 13 luglio 1893. 
In Europa pressione bassa alle latitudini settentrionali, estendentesi 
al centro dell’Ialia. Arcangelo 741; Amburgo 751; Baviera meridio- 
nale 758; Golfo Lione 761. 
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente disceso al Nord o 
Sud ; alcuni temporali e qualche piogzia al Nord; venti abbastanza 


forti di liheccio in molte stazioni; temperatura massima giunta a 39 - 


gradi a Palermo, a 37 a Catania. 

Stamane: cie'o sereno sul versante Adri:tico e in Sicilia, nuvoloso 
altrove ; venti:deboli a freschi:speclalmente del terzo quadrante;"baro- 
metro :da 759 a 760' miil,-ineStcilia: ed: al Sud: del.- coutinente;. leg= 
germente depresso’ da 755 a 756 mill. al Nord. 

Mare mosso lungo la costa ligure o- dell’sIto Tirreno, calmo ale 
trovo. 

Probabilità: venti deboli a freschi specialmente del terzo quadrante; 
clelo vario; qualche temporale particolarmente al Dent; temperatura 


sempre elevata. va Da 
I marg] 


PARTE NON UFFICIALE 


CONSORZIO NAZIONALE i 


Il Bollettino Ufficiale del Consorzio Nazionale nei nm. 5 e 6 del 
15 maggio e iu: giugno 1893, pubblica i a pagamenti per ‘an- 
tiche offerta Le 
Buzzetti Luigi (per disposizione testamentaria), L. 1000. 
Provincia di Lecce, L. 3000. 
Municipio di Chieti, L. 600. 
Municipio di Maida, L. 100. 
Manicipio di Mazzara del Vallo, L. 100. 
Congrega di carità di S. Mauro -Marchesato,- L. 20, 
Muni :ipio di Benevento, L. 200. 
Provincia di Palermo, L. 4151,40. 
Municipio di Melicueca, L. 50, 
Muuimpio di Fondi, L. 5. 
Municipio di Capua, L. 150. 
Muni ipio di Salve, L. 50. 
Municipio di Formia, L. 100. 
Munic pio di Perugia, L. 1500,. 
Municipio dt Corbara, L. 50° 
Municipio di Rieti, L. 500. 
Municipio di Castelfranco dell'Emilia, L. 30, - 
Fagarazzi cav. Ermenegildo, presidente del Comitato 
Nazionale di Longarone, L, 15. 
Municipio di Aversa, L. 15. 
Municipio di S Giovanri in Croce, L. è 
Mu icipio di Stroncone, L. 15. 
Munic:pio di Marano Lagunare, L. f0, 
Municipio di Sp-esiano, L. 10. 
Municipio di Mar-adi, L. 30. 
Municipio di Bitritto, L. 20. 
Municipio di Rapolta, L. 10. 
Munic'p:o di Monte Po:zio Catone, L. 10. 
Mun:cipio di Ostiano, L. 10. 
Albergante capitano Giuseppe, L. 3. 
Municipio di Casale sul Sile, L. 50. 
Municipio di Maddaloni, L. 15. 
Municipio di Portomaggiore, L. 10. 
Municipio di Megli ino S. Fidenzio, L. 10. 
Mu..icipio di Castiglion Fiorentino, L, 10. 
Mualcipîo di Stia, L. 10. 


e Consorzio 


è 
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PRO a 


Nuniciplo “di Campegine, L. 10. 
Municipio di Piavon, L. 10, 


Terzi cav. Andres, presidente del Comitato pel- Consorzio Nazionale di- 


Asola, L. 20.. 
Municipio di ‘Apiro, L. 10. 
Municiplo -di Casalborgone, L, 5. 
Municipio di C:rbola, L. 20. 
Municipio di Valstagna, -L. 5. 
Municipio di Ceggia L. 15. 
Municipio di Pozzomaggiore, L. 10. 
Municipio di Pocenta, L. 10. 
Cagnardi comm. avv. Cesare, presidente del Comitato pel Santoro 
‘nazionale di Galliate, L. 5. 
DI Bagno marchese Galeazzo, senatore del Regno, residente: del Co- 
.mitato provinciale ‘pel Consorzio hazionale di Mantova, L. 20. 
Municipio di Malnate, L. 15. 
Mualcipio di Caldogno, L. 10. 
Municipio di Bagno a Ripoli, L. 10. 
Municipio ‘di Ostellato, :L. 10. 
Nunicipio di Monteprandone, L. 10. 
Municipio di Ceneselli, L. 20. 
Municipio di ‘Lajatico, L. 20. 
Nonicipio di Guastalla, ‘L. 10. 
Municipio di. Bergamo, L. 20. 
Municipio di Fubine, L. 25. 
Municipio di Granarolo nell'Emilia, L. 10. 
Fagarazzi cav.‘Ermenegi.:do, L. 5. 
Municipio di Magione, L. 5. 
Municipio di Canonica. d'Adda, L. 5. 
Munfcipio di Favaro Veneto, L. 25. 
Municipio di Monte San Savino, L. 10. 
Municipio di Cisterna di Roma, L. 25, 
Munîc:pio di’ Noceto, L. 10. 
Municipto: di:Torrile, L_20.. 
Municipio ‘dt‘Cerbonera, L. 10. 
Municipio di Casalmorano, L. 10. 
Municipio di. Apritena, L. 15. 
Municipio di Cassier, L. 59. 
Drudi Giuseppe, sindaco, presidente {del Comitato pel sansdtalo na- 
zionale oi Casier, L. 5. 
* Municipio: ‘di Albare +0 d'Adige, L. 5. 
Mun:cipio di Rapolla, L. 5. . 
Chiaromonte Michele, presidente del Comitato pel Consorzio nazionale 
di ‘Rapolla, L. 2. 
Chiaromonte Nicola, membro del Comitato pel Consorzio nazionale 
di Répolla, L. 1. 
‘Rosati Ambrogio, L: f. 
‘Fuccilo. Nicola, L. 1. 
Berardi Rocco, L, 1. 
‘Municipio’ di Roverbella, L. 5. 
‘Municipio di Brescello, L. 10. 
Municipio di Molinella, L. 40. 
Municipio di Sorboto, L. 10. 
Municipio di Rolo, L. 10. 
Zatti cav. prof Carlo, presidento del comitato pel Consorzio nazionale 
di Rrescello, L. 5 
‘Municipio di Sandrigo, L. 50. p 
‘Municipio di Mason Vicentino, L. 10. 
Municipio di Pratovecchio, L. 5. 
Municipio di Villa del Conte, L. 5. 
, Municipio di Ravarino, L. 10. 
“Municipio di Ospedaletto Euganéo, L. 6. 
“Municipio di Montazzoli, L, 20. 
“Municipio di Grottammare, L. 20. 
Municipio di Sala Bolognese, L 10. 
‘Municipio di Calvizzano, L. 10. 
ÎMaajcipio di Bibblena, L5. 


Rastrell: cossa L. 1090. 

Augosi Vario, L. . 

Buoni Luigi, L. 0,50. 

Cesare Gustavo, L. 4. 

Giorgi E rico, L. 1. 

Micueli Assunta, L. 0,50. 

Polini R:flaele, L. 1. 

Redi Vittorio, L. 0,80. 

Salari C. A. L. 1. 

Municipio di Capraia (isola), L. 10. 
Mupvicipio di Merlara, L. 10. 
Municip o di Crevalcore, L. 10. 
Municipio di Ròcca S Casciano, L. 10. 
Municipio di Caivsno, L. 10. 
Municipio di Buti, L_ 20. 

Munic:pio di Luc:gnano, L. 5. 
Municipio di Grumello Cremonese, L. 10. 
Municipio dl Soccavo, L. 5. 
Municipio di Feltre, L. 20. 

Daniele cav. Camillo, L. 20. 
Municipio di Villabartotomea, L. 59. 
Municipio di Mombaruzzo, L. 25. 
Manicipio di Mirano, L. 10. 
Municipio di Rossano Veneto, L. 5. 
Municipio di Castignano, L. 5. 
Municipio di Sant'Elena, L. 6. 
Municipio di S. Vendemiano, L. 10. 


TELHGRAMMI. 


(AGENZIA STEFANI ) 


COSTANTINOPOLI, 13. — Il Consiglio sanitario ordinò di sotto» 
porre a visita medica le provenienze dall’austria-Uogh-ria e dal- 
Vitalia, » 

LONDRA, 13. — liano Guglielmo visiterà la Regina Vistorià 
alla tin: di agosto 

LONDRA, 43. — Il Times ha da Zonzibar che il Sultano ha pubs - 
blicato un pro-lama, col qua'e annunzia di avere c ncesso l’ammini- 
strazione dei porti e dei territori di Bevair all'Italia per un periodo 
provvisorio di 3 anni. 

VIENNA, 13. — Non sussiste che il ministro Falkenh*yn:abbia 
spedito un telegramma di adesione alle risoluzioni del Congresso cat; 
tolicg di Cracovia. 

il solo telegramma spedito dal ministro è quello con cui declinava 
l’invito al Cougresso. 

Esso è così eoncepito: 

« Nentre con cordiali ringraziamenti, accuso ricevuta del gentile 
invito di prendere parte al Congresso cattolico di Cracovia, esprimo 
il mio rammarico di non potervi assistere, ed auguro con tutto ul 
cuore il miglio:e risultato. » 

BERLINO, 13. — La Norddeutsche Allgemeine PRE dice. che 
il cancelliere, conte di Caprivi, finita la sessione del Reichstag, si re- 


‘ cherà ad Harz; e dopo, assistito alle grandi manovre si recherà. pro» 


babilmente alle acque di Carisbad. 


INNSBRUCK, 13. — La Dieta ha incaricato la sua Co nmisio 
permanente di chiedere sl governo di concludere un trattato ci Îl’Italia 


‘ relativamente al rimborso delle spese di mantenimento dei malati ap- 


partenenti alla Venezia. 
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